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PRESIDENTE: <<Il teste è un teste assistito? Avvocato? È assistito? Avvocato Taddei.>>  

Avv. TADDEI: <<Salve. Anche qua è un difensore di Parte Civile.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Quindi devo dare i soliti avvisi, che è assistito, che…>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Si chiama Benjamin Coelle, nato a Fiderstat in Germania il 3 febbraio 1980.>>  

PRESIDENTE: <<Bene. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>  

P.M.: <<Sì. Buongiorno.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<(inc.)>>  

P.M.: <<(inc.). Può precisare per quali ragioni si trovava presso l’Istituto Scolastico Diaz il sabato 21 luglio del 2001?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ho lavorato per l’Agenzia Media, ad INDYMEDIA; io avevo il compito di portare informazioni dalla strada al (inc.) e di nuovo dal (inc.) sulla strada; io ero lì seduto in un tavolo d’informazione dove abbiamo consigliato i dimostranti.>>  

P.M.: <<Ecco. Dove si trovava questo tavolo d’informazione?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Allora, prima davanti alla scuola Pascoli, all’esterno e poi davanti alla scuola Diaz di nuovo all’esterno.>>  

P.M.: <<Dentro il cortile?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Alla fine nel cortile della scuola Diaz.>> 

P.M.: <<Senta, dov’è che alloggiava?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ho dormito allo Stadio (inc.); nella scuola Diaz ero solo per lavorare.>>   

P.M.: <<Ho capito. Senta, il sabato sera nella fascia oraria tra le 21 e le 21:30, lei ha notato dalla sua postazione, se era in quella postazione, il passaggio di una pattuglia della Polizia?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Non ho visto.>>  

P.M.: <<Ha sentito da qualcuno racconti, episodi del genere?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Non ho sentito niente.>>  

P.M.: <<Senta, quando più tardi è arrivata la Polizia per compiere l’irruzione di cui parleremo, lui dove si trovava?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Noi stavamo seduti sempre ancora dietro il tavolo dell’informazione ma l’atmosfera era molto tranquilla, finalmente abbiamo pensato: “Finalmente possiamo un po’ rilassarci” e poi chiacchieravamo e stavamo seduti in modo molto tranquillo. Allora in un momento sono andato sulla strada e allora ho visto diciamo sulla collina sopra la scuola una schiera di Poliziotti e nel prossimo momento questi già si sono incamminati a corsa con urli forti.>>  

P.M.: <<In che direzione?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Nella direzione dove stavo io.>> 
P.M.: <<E che ha fatto a questo punto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non avevo proprio nessuna idea di cosa fare, per primo volevo portarmi in sicuro e ho pensato: “Entro nella scuola”, la quale mi sembrava il posto più sicuro.>> 

P.M.: <<Ecco. Lui quando ha visto questo, i Poliziotti che si avvicinavano, era nella strada?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

P.M.: <<Ecco. Ha detto qualcosa? Ha avuto qualche scambio di informazioni con le persone che si trovavano lì?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Certo. Io ho detto: “(inc.) arriva la Polizia”, perché avevo la sensazione che solo (inc.), uno dei primi che ha visto arrivare la Polizia verso di noi, perché sembrava proprio che la Polizia sia molto aggressiva, sembrava che la Polizia non arrivasse per proteggerci ma per attaccarci.>> 

P.M.: <<Sì. Quindi lui va verso l’edificio scolastico come ha detto e che cosa succede?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Diverse gente chiude per primo i battenti della porta anteriore per proteggerci dall’irruzione violenta.>>  

P.M.: <<Sta parlando della porta del cancello o dell’edificio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Parla del cancello in ferro.>> 

P.M.: <<Ecco. Lui ha partecipato materialmente a quest’operazione di chiusura?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Io mi sono trattenuto nel cortile e non sapevo che cosa fare.>>  

P.M.: <<Ha potuto vedere da quante persone veniva effettuata la chiusura? Come può descriverla diciamo?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Chiedo quante persone erano?>> 

P.M.: <<Sì. Chi ha fatto questo, cioè come è avvenuto insomma.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì, sì. La gente. Non la Polizia...>>  

P.M.: <<No, no, no. Sto parlando della chiusura sempre del cancello.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Può darsi da cinque a dieci persone.>>  

P.M.: <<Lui si è trattenuto lì ancora nel cortile ad osservare o ha fatto qualcos’altro?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Ed era chiaro in questo momento che la Polizia non voleva occupare la strada ma la meta era la scuola, perché stavano davanti a questo cancello di ferro e picchiavano con il loro manganello contro il ferro del cancello.>> 

P.M.: <<Che è successo dopo?>>
Interprete NIEDERECKER: <<La gente naturalmente correva nella scuola da dentro perché pensavano che possono trovare solo là la sicurezza.>> 
P.M.: <<E lui che ha fatto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Anch’io sono corso nella scuola e le porte della scuola furono chiuse.>>
P.M.: <<Lui conosceva l’edificio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ero lì solo due volte per guardare la mia e-mail, perché lì c’erano i computer, la possibilità di guardare la e-mail.>>  

P.M.: <<Ecco. Allora, descriva una volta che lui entra dentro che cosa succede, com’è la situazione, quali azioni si svolgono; l’ha già anticipato, che viene schiusa anche la porta della scuola. Ecco, se può descrivere che succede.>> 
Interprete NIEDERECKER: <<All’inizio tutti avevano una grande paura, stavano sotto paura perché sembrava che proprio la nostra vita sia in pericolo. Qualcuno aveva il pensiero di scappare ma secondo me era molto difficile scappare, perché la scuola sembrava chiusa dappertutto. Allora così io completamente senza un consiglio, cosa fare, guardavo fuori nel cortile attraverso la finestra ed in questo momento ho visto come un (inc.) della Polizia irrompeva attraverso il cancello nel cortile e nel prossimo momento la Polizia prendeva d’assalto la porta della scuola. Allora, la Polizia ha cercato di irrompere nella scuola dal cortile attraverso la porta della scuola.>>   
P.M.: <<Ecco. Prima le avevo chiesto di descrivermi come è stata chiusa anche questa porta principale.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Questa porta fu barricata provvisoriamente vorrei dire, perché nessuno se l’aspettava questa situazione. Io sono fuggito allora nel primo piano.>>  
P.M.: <<Vorrei però che descrivesse meglio quest’azione; lui ha dato una valutazione, la porta è stata provvisoriamente barricata. Vorrei che l’assistita a questa scena la descrivesse meglio.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non mi ricordo più concretamente con cosa fu barricata la porta, mi ricordo solo che fu tentato di non fare entrare la Polizia perché sembrava che siano molto violenti.>>  
P.M.: <<Quante persone c’erano dietro l’ingresso principale, nella palestra? Quante persone c’erano in quel momento?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Può darsi da dieci a venti.>>  

P.M.: <<In tutta la palestra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Vicino alla palestra erano più persone perché lì però c’erano tanti che già dormivano nei loro sacchi a pelo e stavano reagendo a questa situazione.>>  

P.M.: <<Ecco. Mi interessava sapere se l’operazione di chiusura della porta è stata un’operazione, un’iniziativa di alcuni singoli o se questa chiusura, questa reazione diciamo di barricarsi dentro fosse stata discussa o fosse da attribuire ad un numero più vasto di persone.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì, sì. Era consenso delle persone di chiudere la porta in questa situazione perché veramente si trattava della nostra vita.>>  
P.M.: <<Non so se è stata intesa la domanda, se c’erano persone che dormivano, hanno partecipato alla decisione di chiudere la porta? Cioè, è un’azione di un gruppo di persone limitate o…>> 

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, ma chiedere se le persone che dormivano abbiano partecipato alla chiusura mi sembra…>> 

P.M.: <<No, no, no. Cioè, è un modo per… (inc.) contraddizioni in quello che ha detto insomma.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, su questa eccezione formale ha già risposto alla domanda.>>    
PRESIDENTE: <<Allora, vogliamo riformulare un attimo la domanda?>> 
P.M.: <<Ho avuto l’impressione che forse ci siamo persi un po’ sia nella formazione vaga della domanda che la sua tra traduzione. La domanda è: quante persone hanno partecipato alla chiusura della porta rispetto al numero di persone presenti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Tecnicamente non è possibile che trenta – quaranta persone barracano la porta; c’erano tre o quattro persone che barricavano la porta.>>  

P.M.: <<Perché io glielo avevo domandato prima, non so se si è persa questa domanda, se quest’azione materiale è stata concertata con i presenti o è stata l’iniziativa di quelle persone che lui ha descritto.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, prima che risponda c’è eccezione formale: ripetere la stessa domanda la quale si è risposto in sede di esame significa suggestionare il testimone; cioè, la seconda domanda in sostanza diventa una domanda suggestiva. Ha già risposto, ha detto se il Pubblico Ministero non se lo ricorda, che c’è stata la decisione di tutti, la collaborazione di tutti alla decisione.>>  
PRESIDENTE: <<Io non ho sentito una risposta di questo tipo. Comunque, allora chiederò io la precisazione al teste in questo senso perché non mi sembrava che avesse detto che hanno partecipato tutti a questa decisione. Quindi, a questo punto forse è opportuno chiedere una precisazione.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Prego di formulare di nuovo la domanda.>>  

PRESIDENTE: <<Cioè, se c’è stata una decisione collettiva nel chiudere il portone o se erano solo tre o quattro persone che facevano quest’azione.
Interprete NIEDERECKER: <<Se si tiene presente la situazione che era in questo momento non era possibile di aver un pieno di decidere se la porta deve essere barricata o no, allora naturalmente era l’atto di poche persone di fare questo.>>  

PRESIDENTE: <<Prego.>> 
P.M.: <<Ho capito. Che cosa ha fatto poi lui?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Come ho detto sono fuggito al primo piano e nel prossimo momento ho già sentito come la Polizia irrompeva giù attraverso la porta. Ho sentito urla da parte della Polizia e ho sentito parole come: “Please, no violenza” da parte dei presenti nella scuola. Può darsi dieci o venti secondi dopo, già appariva il primo Poliziotto sulla scala dove stavo io; io ho alzato le mie braccia e ho detto: “No violenza” e subito ho percepito un colpo sulla mia testa.>>  

P.M.: <<Ecco. Quest’azione dove si svolge? Cioè, lui è andato su per le scale e si è fermato dove? A quale piano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<La scala aveva una… si volgeva in un angolo e io praticamente ero in cima alla scala ma un po’ già più avanti nel corridoio.>>  

P.M.: <<La scala che… all’altezza di quale piano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Al primo piano per così dire, tra la scala e il corridoio al primo piano.>>  

P.M.: <<Quindi ha raggiunto il primo piano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Io sì. Io stavo lì.>>  

P.M.: <<Ecco. Ancora prima di riportarlo all’azione che stava descrivendo, gli volevo chiedere: mentre raggiungeva il primo piano ha notato o ricorda un episodio di qualche altra persona che saliva le scale con lui?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Da quello che mi ricordo tutti cercavano di portarsi in salvo sia dietro a me certamente erano ancora altre persone, due o tre, magari anche di più, perché la situazione era molto scossa e tutti cercavano di portarsi in salvo da qualche parte.>>  

P.M.: <<Ecco. In questa situazione in cui si cercava scampo, ha visto qualcuno che cercava di uscire al di fuori dell’edificio in qualche modo?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io mi ricordo che qualcuno ha tentato di fuggire attraverso la finestra.>>  

P.M.: <<Ecco. Ricorda questa scena dove è avvenuta?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io credo sulla via dal pianterreno al primo piano.>>  
P.M.: <<E ha visto qualcuno che cercava di uscire da questa finestra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Ho visto qualcheono che ha cercato di fuggire attraverso la finestra, però io non ho osservato, non ho atteso questa situazione ma cercato di portarmi in salvo me stesso.>>   

P.M.: <<Quindi, riesce a raggiungere il primo piano ed è raggiunto però dai Poliziotti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ero lì, stavo in piedi lì per dieci – venti secondi finché la Polizia mi ha raggiunto.>>  
P.M.: <<Adesso le vorrei mostrare una piantina del primo piano dell’edificio e vorrei che poi su questa piantina lui segnasse il punto dove più o meno, ecco, dice di essersi fermato. Ecco. Questo lo faremo, glielo può dire, però nel frattempo proseguiamo il racconto.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Allora, mi hanno colpito sulla testa con un colpo molto forte e quindi io mi sono accasciato a terra, allora io ho tentato di proteggermi nel corridoio, io guardavo dando un’occhiata ma lo sentivo me stesso come questi Poliziotti correvano lungo il corridoio e picchiavano noi, la gente che giaceva per terra a sinistra e a destra con colpi a sinistra e a destra.>>  

P.M.: <<Può stimare quante persone ha visto in quella situazione essere colpite?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Quello che mi ricordo, c’erano vicino a me circa ancora altre cinque persone, queste persone cercavano di proteggersi lungo il muro del corridoio.>>  
P.M.: <<Ecco. I Poliziotti che colpivano le persone più o meno quanti erano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Tre Poliziotti.>>  

P.M.: <<Colpivano tutti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Colpivano tutti senza scegliere.>>  

P.M.: <<Sì. Ma tutti i Poliziotti colpivano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Tutti i Poliziotti colpivano.>>  

P.M.: <<Nel compiere diciamo quest’azione sono andati lungo il corridoio? Solo in una direzione?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. I Poliziotti correvano su e giù, colpivano sempre.>>  

P.M.: <<Su e giù cosa significa? Che andavano avanti e indietro?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Avanti e indietro.>>  

P.M.: <<Può descrivere che abbigliamento indossavano questi Poliziotti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Indossavano un abbigliamento completamente dello stesso colore, blu scuro in nero ed erano protetti, sembravano molto grossi, imbottiti.>> 

P.M.: <<Ricorda che tipo di manganello usavano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<(inc.) un manganello che dietro aveva ancora un manipolo. Questo era anche il movimento che avevano con il manganello che ha dimostrato adesso.>>  

P.M.: <<Dobbiamo dare atto per la registrazione che il teste compie un movimento particolare, cioè circolare, quindi se può rifare questo gesto, che possiamo descrivere.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Era questo un manganello che arriva verso in basso ancora un manipolo, un manico ed era impossibile di picchiare così sulla terra in questo modo.>>  

P.M.: <<Verso terra. Le mostreremo adesso delle foto di manganelli e poi delle foto di Divise. Questa è una prima foto di manganello.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io penso che era proprio così.>>  

P.M.: <<Facciamo vedere un altro manganello: questa è la foto numero? 856 foto manganello. Questo è un altro manganello.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

P.M.: <<Questa era la foto numero? 859 foto manganello. Le mostriamo adesso delle foto… abbiamo delle foto, se abbiamo delle foto ferme, possiamo fare vedere la B2, la solita. Questa è la foto B2.>>
Interprete NIEDERECKER: <<In nessun caso cinture bianche, però l’Uniforme potrebbe essere.>>  

P.M.: <<Ho capito. Non ricorda quindi in nessun caso dice cinture bianche?>>
Interprete NIEDERECKER: <<In nessun caso certamente non c’erano cinture bianche.>>  

P.M.: <<Benissimo. Questa è la B3, sì. Comunque il tipo di Divisa è questa.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì, sì. Non vede più bene da che fu colpito.>>  

P.M.: <<Cioè, scusi interprete, non vede più bene…>>   

Interprete NIEDERECKER: <<Da che fu colpito.>>  

P.M.: <<Da quando fu colpito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non vede più bene da questo… sì, potrebbe essere.>>  

P.M.: <<Quanto è durata quest’azione di pestaggio?>>
PRESIDENTE: <<Scusate un attimo allora, la foto della prima Divisa era la B2 e la seconda la B3.>>  

Interprete NIEDERECKER: <<Direi da due a cinque minuti la durata del pestaggio.>>  

P.M.: <<Ecco. Se può andare avanti al suo racconto, degli avvenimenti successivi.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Dopo fui invitato ad alzarmi e fui condotto via.>>  

P.M.: <<Ecco. In quel momento lui quanti colpi aveva ricevuto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<È difficile ricontare ma certamente trenta colpi.>>  

P.M.: <<L’azione è cessata per volontà di qualche Poliziotto? Ha sentito qualche comando, qualche ordine o è cessata in altra maniera?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sembrava che questo fatto, quest’azione cessava quando nessuno si muoveva più.>>  

P.M.: <<Adesso gli mostriamo quella cartina che avevo anticipato e gli chiederemo di segnare il punto in cui lui si è fermato ed è stato raggiunto dai Poliziotti. Ecco. Se vogliamo per favore orientare la cartina, fargli vedere le scale da dove sono.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<È questo il corridoio. Io prima stavo qui e poi qui mi sono coricato.>>  

P.M.: <<Quindi, ecco, con questa aggiunta, lui è stato raggiunto, colpito dai Poliziotti in un primo punto e dopo dice: “Mi sono coricato”, cioè caduto per terra dai colpi ricevuti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<E poi mi sono accucciato al… sono caduto per terra e mi sono accucciato al muro per terra.>>  

P.M.: <<Ho capito. Dopo che è cessata l’azione quali avvenimenti ricorda?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Tutti ci hanno portato giù e ci hanno messo nell’aula della scuola. In quel momento arrivavano dei Agenti di Polizia di grado superiore in giacca e cravatta; questi Agenti di Polizia di grado superiore hanno detto ai Poliziotti di perquisire tutto.>>  

P.M.: <<Ecco. Volevo che descrivesse quando è giunto nella palestra, in quest’aula grande, la scena che ha visto, ecco, per comprendere meglio cosa vuol dire “quando sono andato giù sono arrivati questi altri tipi di Poliziotti”.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Allora, lì nella palestra c’era già gente che giaceva per terra e noi tutti dovevamo coricarci e permetterci le mani sopra la testa.>> 

P.M.: <<Immagino che sia stato condotto giù dal primo piano da Poliziotti.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì, sì.>>  

P.M.: <<Erano gli stessi Poliziotti che ha descritto, che avevano picchiato o erano altri tipi di Poliziotti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Erano gli stessi Poliziotti che mi hanno picchiato.>>  

P.M.: <<Allora, in questa palestra nota altri Poliziotti quando appunto viene condotto giù, viene fatto…?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Esattamente. Perché questi avevano giacca e cravatta.>>  

P.M.: <<A questi gli chiederemo descrizione successivamente. Vorrei però capire quanti altri Poliziotti c’erano in quella sala o devo intendere che c’erano solo questi con la giacca e cravatta?>>
Interprete NIEDERECKER: <<C’erano anche altri in jeans e camicia con casco in testa però non nell’Uniforme che ho descritto prima.>>  

P.M.: <<Benissimo. Quindi, c’erano presenti dei Poliziotti in borghese.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Erano presenti quelli con giacca e cravatta ed in più altri vestiti in jeans, camicia o giubbotto, con casco, però non quelli in Uniforme che ci hanno picchiato.>>  

P.M.: <<Ho capito. Questi qua che ha descritto in jeans che cosa facevano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Hanno dato ordine di perquisire tutto quello che era lì dai dimostranti, che erano negli zaini, nelle valigie.>> 
P.M.: <<Chiedo scusa, hanno dato ordine ma…>>  

Interprete NIEDERECKER: <<A chi dovevo chiedere.>>
P.M.: <<No. Dato che lui prima, mi scusi, non vorrei fare confusione, dato che lui prima ha detto che quelli in giacca e cravatta hanno dato ordine ad altri di perquisire, adesso ha descritto chi perquisiva.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Non ha detto questo esattamente. Bisogna precisare.>>
P.M.: <<Allora effettivamente non ho capito.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Allora, i Poliziotti che ci hanno picchiato, quelli dovevano perquisire tutto; quelli che erano lì in giacca e cravatta, anche quelli in jeans hanno dato ordine ai Poliziotti che erano in Uniforme che ci hanno picchiato di perquisire tutto. Altri avevano il compito di tenere fermi, di tenere buoni quelli che erano feriti, che erano lì. Dopo anche un Poliziotto è venuto da me e mi ha messo una pistola contro la mia fronte, una pistola a gas, mi ha detto: “Modera”.>>  

P.M.: <<Come ha inteso lui questa parola?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Come una minaccia ho inteso questa parola.>>  

P.M.: <<Ma questo diciamo lancia lacrimogeni se ho ben capito, diciamo un fucile, una pistola per lanciare lacrimogeni, gliel’ha puntata contro?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Esattamente tra i miei occhi, sulla mia fronte.>>  

P.M.: <<Ecco. Adesso passiamo un attimo alla descrizione di quelli che lui ha detto di essere in giacca e cravatta; più o meno quanti erano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Da cinque a dieci circa.>> 

P.M.: <<Ricorda in particolare qualcuno com’era vestito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Una giacca scura, cravatta…>>  

P.M.: <<Una giacca o un completo, scusi?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Giacca e pantaloni e cravatta.>>  

P.M.: <<Cioè, quindi, un completo?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Completo. Un altro indossava un paio di jeans ed indossava anche il casco.>>  

P.M.: <<Ricorda dei segni particolari del… una fisionomia particolare di queste persone? In particolare di quello che ha descritto con questo completo? Particolari fisici.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Io mi ricordo che uno che aveva addosso giacca e cravatta aveva i capelli molto corti, quasi calvo.>>  

P.M.: <<Però la mia domanda era se quella persona che ha descritto con il completo scuro, di questa persona ricorda dei particolari fisici.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non era molto alto, era piuttosto un po’ tarchiato.>>  

P.M.: <<Qualcuno aveva occhiali, baffi, barba? In questo senso dico; se ricorda particolari.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Se mi ricordo bene, quello che indossava il casco blu e i jeans potrebbe essere che aveva una barba, però non mi ricordo occhiali. Non mi ricordo più.>>  

P.M.: <<Senta, quando succede quella scena che lui ha descritto di quel Poliziotto che lo minaccia con quella pistola, noi parliamo di una scena che avviene quando diciamo questi Funzionari della Polizia, quello che lei ha detto di grado superiore, erano già presenti nell’aula?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Quello che è in rosso mi ricordo erano già presenti quando io sono arrivato nella palestra della scuola.>>
P.M.: <<Tornando un attimo alla perquisizione, lui ha capito per come si svolgeva la perquisizione che cosa stessero cercando i Poliziotti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Mi sembrava che prima di… prima fu tutto perquisito senza scelta, senza… proprio tutto alla confusione. I Poliziotti che ci hanno picchiato sembravano di aver un grande rispetto di quei Agenti della Polizia, Funzionari della Polizia che erano presenti, perché reagivano molto velocemente al comando di questi.>>   

P.M.: <<La domanda però era un’altra e cioè, questa perquisizione che finalità aveva da quello che lui ha potuto capire? Cioè, ha visto qualche oggetto preso?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Sembrava che cercavano degli oggetti di testimonianza, però prendevano le camere o anche degli indumenti, però non mi sembrava coronato molto da successo quest’azione.>>  

P.M.: <<Quando prendevano o sceglievano qualche oggetto lo collegavano al suo proprietario?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Non fu chiesto a chi appartiene quest’oggetto. Un po’ prima ha detto, ancora mi sembrava che ci hanno trattato tutti in modo uguale, ci hanno picchiato tutti uguale ed eravamo proprio un grande mucchio.>>  

P.M.: <<Ho capito. Che cosa è successo dopo, ecco?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Uno dopo l’altro hanno guardato chi è ferito in modo più grave, fu chiamata l’ambulanza, mi hanno portato nell’ambulanza e mi hanno portato all’ospedale.>>  
P.M.: <<Quando l’hanno portato via, l’hanno scortato dei Poliziotti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Mi ha portato la Polizia, l’ambulanza e quello che mi posso ricordare, anche nell’ambulanza erano seduti i Poliziotti.>>  

P.M.: <<Qualcuno gli ha detto che era in stato d’arresto? Che sarebbe stato arrestato?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No che mi possa ricordare.>>  

P.M.: <<La ringrazio. Non avrei altre domande.>>  

PRESIDENTE: <<Parte Civile ha domande?>>   

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, alcune domande. Ecco. Se può un attimo precisare al Tribunale che genere di colpi lei ha ricevuto e che tipo di lesioni ha riportato in conseguenza di questi colpi.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ho ricevuto colpi soprattutto contro la mia mandibola, contro le mie guance, sui miei occhi e sul mio lato; io avevo una frattura doppia della mia mandibola, della mia mascella ed anche una frattura del zigomo; ero due settimane nell’ospedale di Genova ed altre quattro settimane nell’ospedale in Germania ed ancora tre settimane avevo un apparato tra i miei denti in modo che non poteva parlare; finora, a lungo termine la mia vista è molto peggiorata a causa di questa botta ricevuto sullo zigomo, avevo per lungo tempo, un tempo molto difficile, anche ritornare nella mia vita normale perché per lungo tempo avevo degli incubi sognando; anche oggi giorno è molto difficile per me di parlare di queste cose e credo era proprio il peggiore avvenimento che ho vissuto nella vita fino ad oggi.>>  

Avv. TADDEI: <<Ecco. Volevo chiederle, perché poi c’è la documentazione medica già prodotta agli atti e in parte che produco questa mattina, solo con che tipo di… a quanto mi (inc.), che cosa è stato colpito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Come?>>  

Avv. TADDEI: <<Con che cosa, con quali corpi contundenti è stato colpito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Soprattutto con un manganello.>>  

Avv. TADDEI: <<Ricorda di aver visto altre persone vicino a dove lui si trovava ferite? Se ne ricorda qualcuna in particolare?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Quando giacevo nel corridoio ho visto attorno a me delle persone che furono picchiati, però questi volgevano la loro faccia verso il muro, per questo non li ho visti bene, giacché io sono arrivato da Amsterdam a Genova non conoscevo nessuno nella scuola.>> 
Avv. TADDEI: <<Ecco. Non ricorda in particolare una ragazza bionda?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io mi ricordo i suoi capelli perché giaceva nello stesso corridoio come me.>> 

Avv. TADDEI: <<Ricorda in che condizioni fosse?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Nelle stesse condizioni come io… sanguinava molto.>> 

Avv. TADDEI: <<Un’altra domanda: lei quando prima ci ha descritto questa scena della pistola che l’è stata puntata alla testa, saprebbe riconoscere se le faccio vedere una foto, questo tipo di arma, quest’oggetto?>> 
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. TADDEI: <<Se ce la vuole descrivere magari come la ricorda?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non era una pistola normale perché l’apertura era molto grande.>> 

Avv. TADDEI: <<Ecco. Chiederei gentilmente, ci sono delle foto che sono già state acquisite, adesso il numero di reperto lo indico subito, vorrei… chiedo l’autorizzazione di rammostrare al teste una fotografia che già acquisita agli atti; il reperto è denominato AED. JPEG.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. TADDEI: <<Dovrebbe rispondere al microfono dicendo per il verbale a che cosa si riferisce.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Le pistole in ambedue mani potrebbero essere le pistole, la pistola che hanno puntato contro la mia fronte.>>  

Avv. TADDEI: <<Ecco. Le vorrei rammostrare un’altra fotografia, il reperto 65B, anche questo che è già acquisito agli atti, chiedo l’autorizzazione a mostrarlo al teste ed in particolare si tratta della foto SC007.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Potrebbe essere, però non mi posso ricordare questo… cintura o la cinghia, sì. Cinghia.>>  

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Riconosce anche la Divisa di questi… dei Poliziotti che lei ha visto dentro la scuola in questa foto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Quest’Uniforme ho visto nella scuola.>>  

Avv. TADDEI: <<Un’altra domanda: lei prima ha fatto riferimento a questo personale in borghese che si trovava… ecco, forse l’ha già detto, glielo chiedo per precisazione: quando avviene questa scena, queste persone in abiti civili si trovano già dentro la scuola ha detto mi sembra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Quando io arrivo dell’aula erano già presenti.>>  

Avv. TADDEI: <<Parliamo della palestra per precisare?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Nella palestra, sì.>>   
Avv. TADDEI: <<Si ricorda se queste persone in abiti civili, che tipo di… lei prima ci ha riferito che gli sembrava che dessero degli ordini; si ricorda che tipo di atteggiamento… se si relazionavano con le persone ferite o si relazionavano unicamente con i Poliziotti e che tipo di comportamento hanno tenuto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non erano per nessun caso interessati ai feriti, non si interessavano per niente dei feriti ma erano molto preoccupati che molto velocemente venga perquisito il bagaglio.>>  

Avv. TADDEI: <<Cioè, non ho capito, nel senso, cercavano… si relazionavano unicamente con i Poliziotti e gli dicevano che cosa, da quanto lui poteva capire?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. È così.>>  

Avv. TADDEI: <<Sì. Che cosa dicevano? Che tipo di ordine davano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non so l’Italiano, però io capivo coi gesti che mostravano di perquisire tutto e che i Poliziotti che ci hanno picchiato reagivano molto velocemente agli ordini di questi Agenti in borghese.>>  

Avv. TADDEI: <<Ecco. Non ha notato in quel momento se questo personale in borghese avesse diciamo un atteggiamento di… fosse sorpreso in qualche modo delle condizioni in cui si trovavano le persone ferite?>>
INTERVENTO: <<Presidente mi perdoni, ma qui si sta scivolando nel domandare impressioni. La ritiro.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non erano assolutamente sorpresi.>>  

PRESIDENTE: <<Cerchiamo di rimanere sul concreto.>> 

Avv. TADDEI: <<Un’ultima, le ultime due domande. Le volevo rammostrare al teste una fotografia del suo foto-segnalamento, al Tribunale per ai fini dell’acquisizione, se si riconosce in questa foto.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. TADDEI: <<Se ne chiede chiaramente l’acquisizione e ho un’altra fotografia a supporto cartaceo di cui chiedo la produzione unitamente alla documentazione medica che ho già prodotto in parte in udienza del 15 luglio 2005 ed integro oggi con una relazione medica con traduzione dell’ospedale di Stoccarda e non ho altre domande. Chiedo al teste di siglare la fotografia.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande delle Parti Civili? Nessuna. La Difesa? Prego.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, Difesa Luperi. Senta, lei conosce tale Ronny Brusetti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<È la domanda?>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Interprete NIEDERECKER: <<Come si chiama?>>
Avv. DI BUGNO: <<Ronny Brusetti.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

Avv. DI BUGNO: <<È la persona qui presente in aula. Lei ha detto che lavorava ad INDYMEDIA presso la Pascoli?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Chi si ricorda di persone che lavoravano lì ad INDYMEDIA presso la Pascoli?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Da una parte mi ricordo (inc.) che era lì seduti al (inc.); un secondo, di cui il nome non conosco era un signore (inc.).>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, e di Italiani ne conosceva? Si ricorda qualche nome?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non con il nome, no.>>  

Avv. DI BUGNO: <<No con il nome. Senta, lei conosce (Covac)? Tale (Covac)?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non ha poi parlato con nessuno dell’organizzazione del Genova Social Forum?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io sono arrivato a Genova con un’organizzazione di Amsterdam, dove io ho fatto il mio servizio civile. Non avevo nessun contratto con l’organizzatore del Social Forum Genovese (inc.); da qui non ho percepito come organizzazione però come gruppi di persone molto diverse, perché io ho conosciuto molti di loro solo là, perché io sono andato come delegato della mia organizzazione.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Ma che la scuola Pascoli fosse stata concessa al Genova Social Forum lei lo sapeva?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Per quello sì. Per quello anche io mi sentivo al sicuro là.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha un pass di Genova Social Forum?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Come?>>  

Avv. DI BUGNO: <<Aveva un pass del Genova Social Forum per accedere dentro la Pascoli?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Io avevo un pass per questo giorno, perché solo quel giorno ho cominciato a svolgere questo mio lavoro.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, con chi ha parlato per avere il pass?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Era così che io ho chiesto ai INDYMEDIA quale lavoro posso svolgere, vuol dire come posso aiutare, allora questo signore dell’INDYMEDIA mi ha portato in un ufficio dove mi hanno consegnato questo pass.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei non si ricorda chi era questo signore?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Mi ha detto il suo nome ma nel frattempo ho dimenticato questo nome, non ho più rivisto questo signore.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha detto di aver visto la Polizia quando si trovava in strada.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<L’ha già vista… lei si trovava in strada e ha visto la Polizia arrivare a piedi?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Stavano già in fila come una fila di Polizia.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Da che parte è arrivata la Polizia?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Dal monte in alto verso il basso.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei da quanto tempo si trovava in strada prima che arrivasse la Polizia?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Molto brevemente, perché mi sono alzato solo per un brevissimo tempo dal tavolo d’informazione; molto brevemente mi sono alzato dal tavolo d’informazione, sono andato sulla strada.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sulla strada.>>
Interprete NIEDERECKER: <<E là ho visto già la Polizia in fila e nel prossimo momento si sono messi già in corsa, la Polizia.>> 
Avv. DI BUGNO: <<Quando lei è uscito in strada c’erano già altre persone?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Qualche persona era in strada, però non in molti.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Nessuno aveva dato l’allarme prima che lei uscisse? Lei è uscito e ha visto i Poliziotti che erano in piedi in fondo alla strada se ho ben capito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. È così. Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Le persone che erano prima, già prima in strada, non hanno dato nessun allarme? Non le hanno detto niente?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sembrava che la Polizia appariva proprio in un attimo: prima non c’erano e poi in attimo c’era e nel momento minuto si mettevano in marcia.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha visto arrivare gli automezzi con i lampeggianti che portavano la Polizia?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Quelli sono apparsi completamente calmi diciamo, senza rumore sono apparsi.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito. Senta, lei quando ha visto la Polizia è rimasto sorpreso o se lo aspettava che la Polizia potesse arrivare dove era lei?>>
Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa Presidente, c’è opposizione: vi è richiesta un’impressione al teste.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ma quale impressione?>>  

PRESIDENTE: <<Il teste ci dirà che cosa ha visto e comunque è un controesame.>>  

Avv. DI BUGNO: <<No, no, non è impressione; se se lo aspettava. Non è un impressione.>>  

PRESIDENTE: <<Non è affatto un’impressione ma è quello che pensava. Quindi, prego.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non me l’aspettavo che la Polizia sia là; nelle ultime due ore regnava molta calma. Noi stavamo attorno al tavolo, parlavamo, ridevamo ed eravamo molto rilassati, pensavamo: “Finalmente questo spauracchio è finito”.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quale spauracchio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Lo spauracchio è perché (inc.) è proprio… è spauracchio anche paura, quando uno prende paura di qualcosa, allora è la paura degli ultimi giorni. Lo spavento, anche questo si può dire per (inc.).>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la paura, se ho ben capito derivava da che cosa? Dagli ultimi giorni?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Perché io sono arrivato a Genova con l’intenzione di dimostrare pacificamente con musica, teatro e danza e dall’inizio arrivava solo violenza da parte della Polizia come reazione.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non c’è stato uno specifico fatto che le ha indotto il timore che potesse arrivare la Polizia quel giorno e quella sera alla Diaz?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Niente. Niente che poteva giustificare quello che è successo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<No giustificare. No. Ho fatto un’altra domanda: ho chiesto se la paura dell’arrivo della Polizia era in quel momento determinata o era stata determinata da un episodio specifico.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Paura della Polizia, era presente tutto il tempo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Benissimo. Va bene. Va bene. Va bene. Senta, lei si trovava alla Pascoli il giorno 21; presso la scuola sono stati trasportati quel giorno alcune persone ferite?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Quando? Il pomeriggio, la sera, al tardo pomeriggio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Tutto il giorno arrivavano delle persone ferite mentre io lavoravo alla scuola Pascoli, perché lì c’era il Centro Medico per curare le persone ferite e i dimostranti.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, questo fatto, cioè di queste persone che venivano ferite, aveva determinato, era determinante per lo stato di paura che arrivasse la Polizia?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Io non avevo un sentimento di paura che arrivasse altra Polizia direttamente, perché io supponevo che la scuola dove mi trovavo sia sicura perché fu messa a nostra disposizione; a noi fu messa a disposizione la scuola come luogo dove potevamo trovare sicurezza, perché lì furono portati anche tutti i feriti.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Nella scuola furono portati i feriti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. In ambedue le scuole.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei nell’interrogatorio… faccio riferimento Presidente all’interrogatorio del 9/10/2001; lei ha affermato: “Posso dire che dopo il trasporto di alcuni feriti alla Pascoli, avvenuto a seguito degli scontri di Piazza, verificatisi in giornata, c’era un generale allarme e si temeva l’arrivo della Polizia”.>> 

Avv. TADDEI: <<C’è opposizione a questo tipo di contestazione, perché non c’è nessuna difformità rispetto a quello che…>>  

Avv. DI BUGNO: <<C’è difformità. Non c’era nessun allarme, c’è difformità. Gli è stato chiesto se lui temeva direttamente.>>  

PRESIDENTE: <<Prego, risponda a questa domanda.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Allora, la contestazione è questa. Se vuole tradurre, sono le parole che ha detto lui il 9 ottobre 2001. Ha detto: “Posso dire che dopo il trasporto di alcuni feriti alla Pascoli avvenuto a seguito degli scontri di Piazza, verificatisi in giornata, c’era un generale allarme e si temeva l’arrivo della Polizia”. Conferma questa situazione?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io confermo l’espressione, sensazione di allarme generale; quello che regnava tutto il tempo a Genova come la scuola in se stesso, pensavamo che siamo al sicuro.>>
Avv. DI BUGNO: <<Bene. Senta, quando lei è entrato nella scuola, nella palestra, dopo che ha visto la Polizia ed è entrato dentro la scuola, dentro la palestra; è così, no?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Io prima andavo nel cortile.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sì. E poi dopo il cortile è entrato in palestra.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Nella palestra.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Nella palestra. Poi è stato chiuso il portone della palestra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha guardato nel vano palestra se vi erano altre uscite?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non mi sembrava che si potesse uscire, perché tutte le porte erano chiuse.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quali porte?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io mi ricordo che c’era una porte posteriore nel cortile però quella era chiusa.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha provato… era chiusa come se se lo ricorda?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io mi ricordo che era (inc.), che era chiuso, ma non mi ricordo più come.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha provato ad aprirla?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io credo che era chiusa perché ho visto persone che hanno cercato di aprirla e così non c’era… e ho visto che era chiusa, così non c’era possibilità.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha visto persone che hanno cercato di aprirla?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Ha visto persone che hanno cercato di aprire, non lui.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande della Difesa? Nessun’altra domanda?>> 

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per la Difesa Canterini. Solo una precisazione sul momento diciamo degli accadimenti nel corridoio del primo piano; ci può dire quali erano le condizioni di luce nel corridoio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non mi ricordo che non era né buio né chiaro, non mi ricordo se le luci erano spente, però io nonostante questo ho visto che cosa è successo.>>
Avv. ROMANELLI: <<È corretto dire che c’era una situazione di penombra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Quello che mi ricordo sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Quindi per quello che è suo ricordo si trattava di luce diciamo non proveniente direttamente dall’illuminazione del corridoio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Allora, la mia situazione era così: che giacevo per terra con le mani sulla testa, guardavo verso il basso, non potevo vedere se c’era un’illuminazione diretta nel corridoio; per me era già buio per questa situazione come mi trovavo.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, lei ha detto che prima di essere stato colpito ha atteso circa una ventina di secondi nel corridoio; ecco, in questo momento lei ricorda una situazione di penombra nel corridoio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Vuol dire quando la Polizia arrivava per le scale in alto?>>  

Avv. ROMANELLI: <<Mi dica lei qual è il suo ricordo in relazione alla luce e se riesce a precisare anche in quale momento. Io sto cercando di capire.>>  

Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Quando la Polizia arrivava in alto io stavo lì; io mi ricordo a penombra.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande. Grazie.>>  

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani di Difesa di (inc.) + altri. Senta, lei ha detto che in entrambe le scuole sono stati portati feriti degli scontri; volevo sapere: gli ultimi feriti a che ora vengono portati?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Vorrei dire che prima ho detto due ore, poi ho detto un’ora prima, perché la scuola era sempre meta di quelli che cercavano rifugio e così vorrei dire un’ora prima dell’irruzione della Polizia venivano ancora a cercare rifugio. Però, dato che io stavo seduto nel cortile della seconda scuola dove non furono portati tanti feriti, non posso dire con sicurezza quanti feriti a quell’ora furono portati alla scuola; mia impressione era che c’era un’atmosfera molto rilassata da due ore prima dell’irruzione della Polizia.>>  

Avv. PORCIANI: <<E poi come mai è cambiato l’umore?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Per l’arrivo della Polizia.>>  

Avv. PORCIANI: <<No. Lui ha detto che l’umore fino a due ore prima era tranquillo.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No, no. Ha detto che due ore prima dell’irruzione della Polizia, già due ore prima l’atmosfera era molto rilassata; allora, l’atmosfera era rilassata da due ore prima dell’irruzione della Polizia.>>  

Avv. PORCIANI: <<Perfetto. E prima non era rilassata?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Attorno alla scuola, secondo mia impressione, l’atmosfera era molto più pacifica e rilassata che in altre parti della scuola. Della città scusate.>>  

Avv. PORCIANI: <<Senta, quindi, forse lui può dire che gli ultimi feriti arrivano verso le 10 – 10:30 di sera? Circa.>> 
Interprete NIEDERECKER: <<Non ho guardato l’orologio quando arrivarono gli ultimi feriti, ma io non ho più l’impressione due ore prima dell’arrivo della Polizia che erano portati i feriti, era così che…>> 

Avv. PORCIANI: <<Chi è che portava i feriti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Durante il giorno quando lavoravo dall’INTERMEDIA arrivavano molti feriti, perché lì ero molto in contatto come ubicazione con il Centro di medicazione.>> 

Avv. PORCIANI: <<Chi portava i feriti?>>
Interprete NIEDERECKER: <<O arrivavano da soli o furono condotti da amici ed il Centro Medico poteva curare comunque solo ferite lievi.>>  

Avv. PORCIANI: <<Avete detto a qualche ferito di andare in ospedale?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non avevo niente a che fare con questi.>>  

Avv. PORCIANI: <<Ho chiesto se ha visto… ho capito che lui faceva il Giornalista, ma se lui ha visto qualche Medico o qualche Sanitario dire a qualche ferito: “Vai in ospedale a farti curare”, quindi venivano curati tutti lì?>>  

Interprete NIEDERECKER: <<Anche questo non posso dire. Non ho veramente avuto a che fare, così non posso dire a quanta gente fu detto di andare in ospedale, quanti furono curati là.>>  

Avv. PORCIANI: <<Passiamo un attimo al momento in cui dice di essere aggredito; lui, i Poliziotti che lui dice lo colpiscono, li vede arrivare da una direzione o da due direzioni?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io li ho visti da una direzione.>>  

Avv. PORCIANI: <<Poi cosa ha detto che non ho sentito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Lei chiede quando fu sentito da che direzione veniva o quando era sulla strada?>>  

Avv. PORCIANI: <<Da quando viene colpito da che direzione venivano i Poliziotti.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Venivano dal basso su per le scale, allora io ero coricato per terra e fui picchiato da tutte le parti, per questo non posso dire se venivano… ma non c’era altro accesso dall’altra parte del corridoio.>>  

Avv. PORCIANI: <<È sicuro che non ci fosse un altro accesso?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Quello che ho percepito allora, il corridoio finiva lì e non c’era un altro accesso.>>  

Avv. PORCIANI: <<Non c’erano delle scale alla fine del corridoio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Come?>>  

Avv. PORCIANI: <<Delle scale? (inc.). Non c’erano delle scale?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Prima era quella (inc.), la scala dove veniva su.>>  

Avv. PORCIANI: <<Sì. Dall’altra parte non c’erano scale?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non credo che… non ho percepito.>> 

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Io ho terminato. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda?>>  

Avv. GORINI: <<Brevemente Presidente. Grazie. Ha visto le persone che erano state ferite negli scontri precedenti andare via successivamente dalla Pascoli in quel tempo che lui ha visto la sera?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io ho visto che gente che era ferita, usciva dalla scuola Pascoli con una medicazione, però non gli ho chiesto dove vanno.>>  

Avv. GORINI: <<Senta, e anche… ha visto dalla Pascoli passare alla Diaz o dalla Diaz passare alla Pascoli qualcuno di quelli medicati?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Allora non ho visto che andavano da una scuola all’altra; ho visto in fin dei conti i feriti solo alla scuola Pascoli, però in quei giorni si vedevano molti feriti.>> 

Avv. GORINI: <<No. Siccome prima ha detto in entrambe le scuole rispondendo…>>  

Interprete NIEDERECKER: <<A Genova dappertutto erano molti i feriti e il Centro Medico era nella scuola Pascoli.>>  

Avv. GORINI: <<Sì. La mia domanda è questa: siccome il Centro Medico abbiamo visto era molto piccolo, era un’Infermeria molto piccola, gli possiamo anche fare vedere le foto e lui parla di una massa consistente di feriti che arriva per scontri di Piazza di tutto il giorno, io volevo sapere dove venivano ricoverati, perché non esisteva lo spazio nel Centro Medico, era solo una stanzetta dalle foto che abbiamo. Quindi, dove soggiornavano, dove stavano?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Non ho visto che molti feriti si soggiornavano là; come ho detto, io le ultime due ore stavo seduto nel cortile della scuola Diaz. Non posso escludere che feriti erano anche davanti l’altra scuola, ma non era proprio il quadro che in continuo c’era gente ferita là, perché io avevo la percezione che questi feriti cercavano di allontanarsi da tutti i posti dove c’erano le dimostrazioni.>> 

Avv. GORINI: <<Senta, ha visto appartenenti al Black Block soggiornare, entrare o transitare in una delle due o in tutte e due le scuole?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io non conosco appartenenti del Black Block.>>     

Avv. GORINI: <<Non le ho chiesto se li conosce; ho chiesto se li ha visti lì.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Da una parte non so cosa sia Black Block, dall’altra parte non posso dire se è entrato qualcuno che potesse appartenere a questo gruppo costruito.>>  
Avv. GORINI: <<In che senso scusi costruito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Perché Black Block viene adoperato solo da certe parti della Polizia ma non dai dimostranti; non c’è una scheda di appartenenza, non c’è un’organizzazione.>>  

Avv. GORINI: <<Quindi, il Black Block è un gruppo costituito, comunque alimentato dalle Forze di Polizia? Questo vuole dire?>>  

INTERVENTO: <<Opposizione alla domanda: non mi pare che abbia detto così.>>  
Avv. GORINI: <<Ha detto utilizzato Presidente.>>   

PRESIDENTE: <<Allora, il termine Black Block utilizzato dalla Polizia, non l’organizzazione; almeno questo ho capito io.>>  

Avv. GORINI: <<Allora se gli vogliamo chiedere come la Polizia utilizza il Black Block, questo…>>
PRESIDENTE: <<Non utilizza il Black Block. Il termine Black Block. Parlo italiano o parlo altre lingue? Il termine Black Block non i Black Block.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Io non parlo d’invenzione; (inc.) è una parola della filosofia post moderna se la conosce.>>  

PRESIDENTE: <<Va beh! Se ce la vuole spiegare, grazie, noi siamo nella post antica forse.>>  

Interprete NIEDERECKER: <<Si tratta che certi concetti di certi gruppi sono usati a scopo di una certa strategia che non possono essere usati oggettivamente questi concetti.>> 

PRESIDENTE: <<Continua a dire concetti, non di persone ma di concetti.>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Concetti.>>  

Avv. GORINI: <<Ci può dire a quale fine strategico venissero utilizzati i Black Block, per cortesia, secondo…?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Per criminalizzare il diritto alla dimostrazione.>>  

Avv. GORINI: <<Mi pare chiaro Presidente. Senta… mi levate questo rumore di fondo che non riesco a… ciò un ritorno di… ogni volta Presidente che la Difesa fa un controesame c’è una specie di…>>  
PRESIDENTE: <<Cerchiamo di andare avanti.>>  

INTERVENTO: <<Presidente posso intervenire? Perché, nel senso, il rumore di fondo diciamo che potrebbe essere anche definito costante durante tutta la durata dell’udienza, non solo durante il controesame; in secondo luogo, io non mi sono opposto alla domanda anche se è una richiesta di valutazione; mi oppongo alle future domande che (inc.).>>  
PRESIDENTE: <<Va bene. Le opposizioni preventive non sono ammesse Avvocato. A questo punto, per favore, richiamo tutti a cercare di essere concreti, ad evitare polemiche inutili. Per favore andiamo avanti.>> 

Avv. GORINI: <<Credevo che fosse utile rappresentare al Tribunale quale era la lettura degli eventi del testimone.>>  

PRESIDENTE: <<Prego. Andiamo avanti sulle domande.>>  

Avv. GORINI: <<Un’altra domanda ma mi avvio a concludere Presidente. Il teste ha detto che non parla Italiano? Può confermarlo? Non parla Italiano, non capisce l’Italiano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. GORINI: <<Quindi, quando lei prima alle domande del PM ha parlato di ordini impartiti da alcuni funzionari all’interno della scuola…>>  

Interprete NIEDERECKER: <<Allora, andiamo piano.>>  

Avv. GORINI: <<Quando il testimone prima ha parlato, può tradurre signora? Perché se no…>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Sì. (inc.) ma il verbo viene sempre dopo da noi o avanti, quindi...>>
Avv. GORINI: <<Allora, mi dica lei come preferisce.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Va bene. Va bene così.>> 
Avv. GORINI: <<Allora, quando il testimone ha parlato prima a domanda del Pubblico Ministero, di aver visto alcuni Funzionari o persone in borghese dare ordini relativi alla perquisizione…>>  
PRESIDENTE: <<Scusate, prima che finisca la domanda Avvocato.>>  

Avv. GORINI: <<Sì.>>  

PRESIDENTE: <<Allora, non so dove vuole arrivare, ma certamente il teste ha già detto che non capiva gli ordini in italiano ma li capiva dai gesti.>>  

Avv. GORINI: <<Stavo concludendo. infatti stavo dicendo: era una deduzione operata solo dalla mimica? Questo è quello che volevo dire. Se è già chiaro…>>  

PRESIDENTE: <<Mi sembra che abbia già detto chiaramente…>>  

Avv. GORINI: <<Sulla perquisizione Presidente. Se è già chiaro questo…>>  

PRESIDENTE: <<Gli ordini della perquisizione, che l’aveva capito dai gesti. Questo era…>>  

Avv. GORINI: <<Ho capito. Quindi, dalla deduzione. E che queste persone in borghese fossero Funzionari di Polizia da cosa lo ha dedotto? E che non fossero per esempio pari gradi rispetto a quelli che operavano?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Da quello che loro emanavano del comando che io capivo che sono comando, da una parte perché il suo latino è Francese e da questo posso dedurre qualcosa anche in Italiano, dall’altra parte però anche a causa dell’abbigliamento, perché si differenziavano molto a causa del loro abbigliamento dagli altri; evidentemente erano in una posizione superiore, da una parte a causa del loro abbigliamento, dall’altra parte il loro atteggiamento di dare comandi.>> 

Avv. GORINI: <<Posto che lui non capiva i comandi se non per qualche reminiscenza di Latino e Francese, in particolare il comando della perquisizione, ha visto queste persone proprio mimare una perquisizione per capirlo lui? Cioè, il gesto attraverso il quale lui ha dedotto che stessero ordinando una perquisizione, era quello di un Funzionario che mimava lui una perquisizione agli altri? È chiara la domanda?>> 
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. GORINI: <<Prego.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Perché i Poliziotti diciamo in comando dicevano qualcosa ai Poliziotti; i Poliziotti immediatamente hanno cominciato a perquisire.>>  

Avv. GORINI: <<Nessun’altra domanda, grazie Presidente.>>  

Avv. PORCIANI: <<Presidente mi scusi, ho dimenticato un quesito, se posso solamente farglielo. Lui ha detto che ci sono stati tre o quattro persone che hanno cercato di barricare la porta; queste persone erano a volto coperto o a volto scoperto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Nessuno aveva volto coperto.>>  

Avv. PORCIANI: <<Lui è stato interrogato da qualcuno che gli ha chiesto d’identificare queste persone?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì. Dal Pubblico Ministero.>>  

Avv. PORCIANI: <<Lui ha riconosciuto queste persone?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

Avv. PORCIANI: <<Gli sono state mostrate le foto di tutti gli occupanti della scuola?>> 

Interprete NIEDERECKER: <<Occupanti in che senso?>>
Avv. PORCIANI: <<Le persone che sono state arrestate insieme a lui erano…>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

Avv. PORCIANI: <<E lui non ha riconosciuto nessuno di questi?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Se lei fosse stato in una situazione simile, lei mi acconsentirebbe se gli dico adesso che in un momento quando uno teme per la sua propria vita non è la prima possibilità di ricordarsi come sembra un naso o l’altro.>>  

Avv. PORCIANI: <<Ma la barricata è ben prima della sua presunta aggressione?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Diciamo, l’attacco cominciò per me quando ho visto la Polizia correre verso di me; quando ho visto che la Polizia batte contro l’inferriata, che cercano di entrare nella scuola con violenza.>>  

Avv. PORCIANI: <<Benissimo. Ma la barricata viene fatta prima di quest’episodio?>>
PRESIDENTE: <<Avvocato mi scusi, ma su questo punto credo che abbiamo ormai…>>  

Avv. PORCIANI: <<No. Mi scusi Presidente, visto che c’è stato una resistenza e il teste non ha avuto…>>   
PRESIDENTE: <<Allora, ci ha già spiegato tutto quello che ha visto di questa barricata, come l’ha montata, come l’hanno montata, erano quattro cinque persone, abbiamo fatto tutto un elenco di queste cose, è inutile che lei continui a chiedere le stesse cose.>>  
[SOPRAPPOSIZIONE DI VOCI]

PRESIDENTE: <<Va beh! Questo lo dirà poi in sede di conclusione ma non certo in esame del testimone. Quindi, se vuole dire, vuole fare delle domande concrete, prego, vada avanti; se no, su questo punto la prego di lasciar correre.>>  

Avv. PORCIANI: <<Grazie. Allora ho terminato.>> 
Avv. TADDEI: <<Sì. Avrei una domanda io sul punto Presidente.>>  

PRESIDENTE: <<Prego. Ma a questo punto, mi scusi, le Parti Civili non hanno diritto di fare altre domande. Basta. Perché ne abbiamo già anche troppe domande su questo. Quindi, a questo punto, sono state sentite le Parti Civili e i difensori, è finito l’esame e il controesame, quindi chiuso.>>  

Avv. TADDEI: <<Anche quando la domanda nasce dalla domanda appena posta?>>   

PRESIDENTE: <<La domanda non l’ho appena ammessa quindi non… evidentemente non è stata… non c’è nessun bisogno di fare risposta. Invece c’è il Tribunale che voleva chiedere dei chiarimenti. Il teste ha detto che lavorava per INDYMEDIA; quindi è arrivato a Genova per lavorare per INDYMEDIA?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

PRESIDENTE: <<Ecco. Quando è venuto a Genova e che cosa doveva fare a Genova?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io lavoravo ad Amsterdam per una rete (ENJO) ad Amsterdam; io ero delegato di questo (inc.) per partecipare alle dimostrazioni a Genova. Io ho lavorato allora da INDYMEDIA perché l’idea degli United, è un Network, una rete, e lì si aiuta dove si ha bisogno di lavoro.>>  
PRESIDENTE: <<Ecco. E quindi per INDYMEDIA quando ha iniziato a lavorare?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Alla mattina del sabato.>>  

PRESIDENTE: <<Su richiesta di qualcuno? Com’è…?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Alla mia offerta, perché ho visto che questi hanno molto lavoro.>>  

PRESIDENTE: <<E quindi il suo lavoro consisteva nel dare informazioni?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Il mio lavoro consisteva di mandare informazioni da un tavolo che era sulla strada al centro, al centro VEP.>>
PRESIDENTE: <<E quindi la sera del 21, del sabato, era a questo tavolo da che ora circa?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Nel principio abbiamo già concluso il nostro lavoro e stavamo lì chiacchierando attorno a questo tavolo.>>  

PRESIDENTE: <<Ecco. Ma quindi, volevo sapere, la sera del sabato da che ora era vicino a questo tavolo?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Davanti alla scuola Pascoli fino alle 18 – 19; alle ore 19 circa ci siamo trasferiti sull’altra parte.>>  

PRESIDENTE: <<E non si è mai allontanato da questo posto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io come ho detto sono entrato nell’edificio per portare informazioni e di nuovo sono ritornato al tavolo, ma dopodichè abbiamo portato il tavolo nell’altra scuola, quasi non mi sono più alzato.>>  
PRESIDENTE: <<Quindi lei era nel cortile della scuola Diaz Pertini e non si è accorto di nessun passaggio di pattuglia della Polizia?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

PRESIDENTE: <<Non ha sentito nemmeno rumori, grida, insulti o cose del genere?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Io avevo l’impressione che la Polizia evitava questa scuola, per quello mi sono anche sentito sicuro, perché evitavano questa…>>  
PRESIDENTE: <<D’accordo. Adesso qualche domanda su questo punto? No. Allora il teste può andare. La ringraziamo di essere venuto. Buongiorno.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Chiedo scusa, vorrei che non ci fosse un fraintendimento sul punto. Il teste aveva risposto ad una precisa domanda sul punto al Pubblico Ministero che gli ha indicato una fascia oraria, 9 – 9:30 in relazione a questo passaggio e ha detto di non essersene accorto; ha poi precisato sulle domande del Tribunale.>> 

P.M.: <<Presidente, mentre c’è il testimone, in sede di acquisizione il Pubblico Ministero può fare il riesame no precisazioni. Esce il testimone…>>  

PRESIDENTE: <<Sentiamo che cosa vuole fare…>>  

P.M.: <<Volevo contestare una frase che il testimone ha detto per confrontarlo con le varie risposte che ha dato oggi, per vedere se c’è un filo unico nella sua deposizione.>>  

PRESIDENTE: <<Mi sembra che a questo punto il teste abbia più che sufficientemente chiarito tutto quello che doveva chiarire. A questo punto credo che contestazioni siano fuori…>>  

P.M.: <<Ma scusi, sono circostanze che il Tribunale stesso ha… quindi si è inserito nel contraddittorio, ha tenuto a chiarire; se il teste… il Tribunale non può fare la contestazione.>>  

PRESIDENTE: <<Allora, se c’è una dichiarazione che dice qualcosa di diverso da quello che ha detto adesso è chiaro che si può fare la contestazione, ma se non c’è nulla di diverso…>>  

P.M.: <<Non… per quanto le valutazioni possono essere opinabili, ma non mi sarei avventurato a riprendere al microfono se non volessi…>> [SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI].   
PRESIDENTE: <<Allora facciamo la contestazione.>> 
P.M.: <<…per quanto le valutazioni possono essere opinabili. Allora, io volevo ricordare al teste una frase, qualora il Tribunale veda una contraddizione con quanto ha detto finora, alla domanda…>> 
Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi. Mi scusi. C’è un’opposizione formale (inc.). Non può fare una contestazione…>>   

[SOPRAPPOSIZIONE DI VOCI] 

PRESIDENTE: <<Avvocato mi dispiace, ma la domanda l’ho fatta Io e il Pubblico Ministero che è a conoscenza di atti che Io non conosco e che noi non conosciamo, contesta quanto ha dichiarato prima proprio sulla mia domanda.>> 
P.M.: <<A questo punto, dato che mi sembra che il teste non abbia chiarito un punto allora posso anche fare una domanda diretta e specifica. Allora, la domanda è questa: nella fascia oraria tra le 21 e le 21:30 si è recato talvolta da quella postazione del tavolo all’interno dell’edificio Pascoli? Sì o no?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Prima ero davanti alla scuola Pascoli, sono sempre entrato, ho portato l’informazione al (inc.) e lì ho passato anche più tempo per vedere che le informazioni vengono messe in Internet; io ho letto le nuovissime informazioni da Internet e sono ritornato sulla strada. Non tutto il tempo ero sulla strada e non tutto il tempo in Internet.>> 

P.M.: <<Ecco. Però, alla ultima domanda del Presidente del Tribunale lui ha detto che da un certo punto in poi si è messo lì al tavolo e non si è più allontanato da quella posizione.>>
Interprete NIEDERECKER: <<Dopodichè ci siamo andati dalla scuola Pascoli alla scuola Diaz.>>  

P.M.: <<Ecco. Allora, noi dobbiamo intendere che lui non si è allontanato da quella posizione anche nella fascia oraria che gli ho rappresentato?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Potrebbe essere anche più tardi, perché adesso sto pensando che l’irruzione della Polizia era a mezzanotte, potrebbe essere stato anche più tardi che 21:30 quando ci siamo trasferiti.>>  

P.M.: <<Ecco. Quindi, può essere che si è trasferito diciamo con il banchetto…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, non c’è bisogno di riepilogare per… ha già risposto. Così sono domande suggestive. Presidente, avrei una domanda io se…>>  

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Esame, controesame. Torno subito. Senta, lei quando era in questo banchetto, aveva la visuale del cortile e della strada?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Dal cortile alla strada vuole chiedere?>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quando lui al banchetto, vedeva la strada? Il cortile e la strada?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Ma lui era nel banchetto nel cortile. Vuol dire quello? Quando il banchetto era nel cortile?>>
Avv. DI BUGNO: <<Quando il banchetto era nel cortile lui era al banchetto?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Vuol dire se lui vedeva la strada.>>
Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>
Interprete NIEDERECKER: <<No. Il nostro tavolo era diretto verso la scuola e stavamo seduti con la schiena verso la strada.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, se qualche volta si è girato, ci può dire quante persone erano in mezzo alla strada intorno alle ore 9 – 9:30?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Non ho nessuna idea, perché non ho tutta la serata così precisamente nel mio ricordo, gli orari, però posso dire che mai era molta gente sulla strada.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Mai?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Man che mai era molta gente sulla strada.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ancora un’altra domanda le facciamo noi del Tribunale: quando era al primo piano tra il corridoio e le scale, se ho ben capito, dove è stato poi colpito dalla Polizia, prima di scendere, prima che lo portassero giù, non ha sentito nessun Funzionario gridare: “Basta, basta!” da qualcuno?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No.>>  

PRESIDENTE: <<Non ha sentito?>>
Interprete NIEDERECKER: <<No che mi ricordi.>>  

PRESIDENTE: <<È lui quindi è rimasto sempre nel pianerottolo tra le scale e il corridoio?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Mentre fu colpito sì.>>   
PRESIDENTE: <<E poi venne portato giù nella palestra?>>
Interprete NIEDERECKER: <<Sì.>>  

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande? Prego. Il teste può andare. Grazie e buongiorno. Buongiorno. Il difensore è? Allora, lei è assistito da un difensore, l’Avvocato Bigliazzi; le dichiarazioni che lei renderà non potranno essere usate contro di lei ma quelle che rende sugli altri e sugli altri fatti devono corrispondere al vero e in ordine a queste lei assume la veste di testimone e deve impegnarsi leggendo quella formula. A voce alta la deve leggere.>> 

Teste TOMELLERI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>  

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>
Teste TOMELLERI: <<Allora, Io sono Enrico Tomelleri, sono nato ad Isola della Scala il 16 gennaio 1979 in provincia di Verona.>>  

PRESIDENTE: <<Basta così. Adesso deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>  

P.M.: <<Dunque signor Tomelleri, lei era a Genova il 21 luglio del 2001 in occasioni delle manifestazioni antiG8?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. C’ero.>>  

P.M.: <<Ecco. Era venuto a Genova per quale motivo e se era da solo o in compagnia di chi?>>
Teste TOMELLERI: <<Allora, sono venuto a Genova per partecipare alla manifestazione contro il G8 come ho già detto, sono partito da Verona con un’altra persona, una certa Alberta Scala e poi ci siamo uniti al corteo…>>  

P.M.: <<Quando siete arrivati? La giornata del sabato?>>
Teste TOMELLERI: <<Siamo arrivati sabato mattina.>>  

P.M.: <<Sì.>>
Teste TOMELLERI: <<Abbiamo partecipato al corteo lungo Corso Italia e alla sera siamo andati presso la scuola Armando Diaz per dormire.>>  

P.M.: <<Ecco. Per quale motivo vi siete recati presso quell’Istituto Scolastico?>>
Teste TOMELLERI: <<Cercavamo un posto dove dormire e sapevamo che era un luogo dove era stato autorizzato per… come luogo di accoglienza per i manifestanti.>>  

P.M.: <<Quindi vi era stato indicato da qualcuno?>>
Teste TOMELLERI: <<C’è stato indicato da una persona, da un mio conoscente che aveva dimorato diciamo in questo luogo durante...>>  

P.M.: <<Questo conoscente chi è?>>
Teste TOMELLERI: <<Un certo Massimo Moccellin.>> 
P.M.: <<Moccelli?>>
Teste TOMELLERI: <<Moccellin.>> 

P.M.: <<Ah! Moccellin. Che era con voi anche lui durante…?>>
Teste TOMELLERI: <<No. L’abbiamo incontrato qui.>>  

P.M.: <<Ah! Ho capito. Dunque, vi siete recati presso l’Istituto per pernottare?>> 

Teste TOMELLERI: <<Sì. Esatto.>>  

P.M.: <<Verso che ora siete giunti?>>
Teste TOMELLERI: <<Ma credo che fossero le… intorno alle 8 e poi siamo usciti intorno alle 10 – 10:30 per poi rientrare dopo un breve periodo, sono andato a fare una telefonata con quest’altra persona che era in mia compagnia e sì, siamo rientrati… saranno state prima delle 11.>>  

P.M.: <<Mi scusi un attimo, non perché sia… però per precisione, anche a distanza di tanto tempo, lei è stato sentito il 13 agosto 2001 qui dalla Procura di Genova e ha riferito di essersi recato presso l’edificio scolastico intorno alle 21.>>
Teste TOMELLERI: <<È un’ora di differenza.>>  

P.M.: <<Sì. Ha un ricordo più preciso o conferma quello che ha detto allora?>>
Teste TOMELLERI: <<Confermo quello che ho detto allora no.>>  

P.M.: <<Quale era la situazione che avete trovato quando vi siete recati presso l’Edificio scolastico?>>
Teste TOMELLERI: <<Ma era abbastanza tranquillo, c’erano già delle persone all’interno della scuola, persone che discutevano tra di loro, c’erano già dei materassini, dei sacchi a pelo per terra.>>  

P.M.: <<Quando siete arrivati voi c’era già qualcuno che dormiva?>>
Teste TOMELLERI: <<Mi sembra di sì; non sono sicuro, però mi sembra di sì.>>  

P.M.: <<C’erano molte persone all’interno dell’edificio?>>
Teste TOMELLERI: <<La… adesso pensando al volume del pianoterra mi viene a pensare che non erano in realtà molte, penso che al pianoterra si trovassero circa una trentina di persone. Trenta – quaranta persone.>>  

P.M.: <<Ho capito. Siete rimasti sempre lì?>>
Teste TOMELLERI: <<No. Come ho già detto, siamo usciti per fare una telefonata.>>  

P.M.: <<Quindi avete depositato i bagagli prima?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. Li abbiamo poggiati per terra.>>  

P.M.: <<Sì. E siete usciti.>>
Teste TOMELLERI: <<Esatto.>>  

P.M.: <<Cosa avete fatto quando siete usciti?>>
Teste TOMELLERI: <<Siamo andati a fare una telefonata presso una cabina telefonica.>>  

P.M.: <<E siete ritornati poi direttamente all’Istituto Scolastico?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Avete mangiato?>>
Teste TOMELLERI: <<Mi sembra prima di uscire.>>  

P.M.: <<Avete mangiato prima di uscire?>>
Teste TOMELLERI: <<O comunque… sì, abbiamo mangiato.>>  

P.M.: <<Senta, ascolti, lei ha per caso assistito o ha avuto notizia di un episodio che sarebbe accaduto al passaggio di una vettura fra gli Istituti dove stavate voi e quello di fronte, la scuola Diaz Pascoli nel troppo in cui siete stati lì?>>
Teste TOMELLERI: <<Che io mi ricordi no. No. Non ricordo di autovetture di qualche Forza dell’Ordine passare da quella via.>>  

P.M.: <<Quando è arrivata la Polizia presso l’edificio, come ve ne siete accorti? Cosa stavate facendo?>>
Teste TOMELLERI: <<Subito dopo il nostro rientro ci siamo messi a dormire e credo che fosse circa mezzanotte, c’è stato del subbuglio, ci siamo svegliati e qualcuno ha gridato “Polizia” e poi sì, le Forze dell’Ordine hanno fatto irruzione.>>  

P.M.: <<Le mostrerò una fotografia della palestra perché volevo che lei mi indicasse innanzitutto se si tratta del luogo dove siete stati e precisamente dove eravate collocati.>>  

Teste TOMELLERI: <<Va bene.>>  

P.M.: <<Si tratta della foto numero 20 dei rilievi fotografici dei Carabinieri presso l’Istituto Diaz. Magari si avvicini perché vedo che è messa in maniera… in mal modo; può andare anche vicino al… questo è uno schermo che forse se lo spegniamo è meglio. Vada vicino al televisore… no aspetti, vada al microfono perché se no non resta nulla.>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Dunque, questo è il luogo, l’ambiente dove avete soggiornato?>>
Teste TOMELLERI: <<Io ero in quest’angolo.>>  

P.M.: <<Lei era nell’angolo di sinistra guardando la fotografia?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quindi vicino a quei caloriferi?>>
Teste TOMELLERI: <<Vicino al termosifone.>>  

P.M.: <<Sì. Ecco. Nel momento in cui lei ha detto, avete sentito qualcuno che avvisava dell’arrivo della Polizia, se può descrivere che situazione si è creata, cioè che cosa ha visto lei intorno a sé e volevo che dicesse anche se… quale era la situazione di luminosità ambientale, cioè se lei poteva vedere.>>  

Teste TOMELLERI: <<Allora, è successo che qualche persona si è alzata, avevo delle persone di fianco che si sono alzate e non so che cosa abbiano fatto, però molte persone sono rimaste a terra, soprattutto le persone che erano sull’altro lato della palestra non si sono mosse e le luci erano soffuse, però non so dire se la luce proveniva dall’interno della palestra, quindi era un’illuminazione interna o se fosse della luce che filtrava dalle finestre dai lampioni della strada.>>  

P.M.: <<Ma le consentiva di vedere? Cioè, c’era visibilità sufficiente?>> 

Teste TOMELLERI: <<Cosa… nel senso…>>  

P.M.: <<Beh! Lei mi ha detto adesso che ha visto delle persone In fondo alla palestra.>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. Vedere e capire cosa stava succedendo mi consentiva di capire cosa stava succedendo.>>  

P.M.: <<Ecco. E che cosa è successo dopo l’avviso che sarebbe… che stava per arrivare la Polizia?>>
Teste TOMELLERI: <<Come le ho detto, delle persone si sono alzate, molte persone sono rimaste a terra e poi quello che mi ricordo è che le Forze dell’Ordine sono entrate dentro la Palestra e hanno diciamo aggredito il gruppo sull’altro lato della palestra.>>  

P.M.: <<Quindi, lei appena si sveglia e si rende conto passano pochi istanti da quello che capisco, che mi sta dicendo adesso, e vede subito l’irruzione delle Forze dell’Ordine?>>
Teste TOMELLERI: <<Direi non esattamente pochi istanti, cioè non è stata una cosa: mi sono svegliato ed è successo tutto subito. Ho avuto il tempo di svegliarmi e di capire un attimo cosa stesse succedendo, quindi credo che siano passati un paio di minuti.>>  

P.M.: <<Un paio di minuti. Allora, in questo paio di minuti alcune persone che sono vicine a lei si alzano, altre rimangono ferme; lei ha notato se qualcuno correva verso la porta d’ingresso o verso altri luoghi della palestra?>>
Teste TOMELLERI: <<Ho notato delle persone che salivano sul… la scalinata mi sembra che fosse sul lato opposto della parete dove io mi trovavo, comunque c’era una porta sul lato sinistro rispetto a me e ho visto delle persone entrare lì, però non…>>  

P.M.: <<Lei non era mai stato negli altri ambienti dell’edificio oltre a questo?>>
Teste TOMELLERI: <<No. Non ero mai salito.>>  

P.M.: <<Quindi non conosce come è fatto l’Istituto Scolastico?>>
Teste TOMELLERI: <<No.>>  

P.M.: <<No. Ha notato se nel momento in cui si è alzato, cioè si è svegliato e ha visto questa situazione, qualcuno aveva con sé dei oggetti tipo mazze e bastoni?>>
Teste TOMELLERI: <<Nessuno aveva mazze e bastoni.>>  

P.M.: <<Senta, ha percepito rumori che facevano intendere che c’era un ingresso imminente delle Forze di Polizia?>>
Teste TOMELLERI: <<Probabilmente… non mi ricordo. Obbiettivamente non mi ricordo.>>  

P.M.: <<Si è svegliata anche la persona che era con lei? La signora Scala?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa avete deciso di fare?>>
Teste TOMELLERI: <<Siamo stati lì per cercare di capire esattamente cosa stesse succedendo e in che situazione ci trovassimo.>>  

P.M.: <<Ecco. Se può descrivere come è avvenuto l’ingresso delle Forze dell’Ordine alla palestra nel modo più preciso possibile per quello che lei ricorda.>>
Teste TOMELLERI: <<Significa il momento nel quale sono entrati o subito dopo che sono entrati?>>  

P.M.: <<L’uno e l’altra.>>
Teste TOMELLERI: <<Io mi ricordo che si è aperta la porta e si sono scagliati contro il gruppo di persone che era sul lato opposto della palestra.>>  

P.M.: <<Sì.>>
Teste TOMELLERI: <<Le persone sul lato opposto della palestra non hanno reagito e le Forze dell’Ordine erano dotati di manganelli e hanno manganellato queste persone, sono state anche lanciate… sono stati lanciati degli oggetti, delle sedie.>>  

P.M.: <<Da parte di chi?>>
Teste TOMELLERI: <<Da parte delle Forze dell’Ordine. Da quanto ho potuto vedere nessuno ha reagito; almeno, delle persone che erano nel mio campo visivo.>>  

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>
Teste TOMELLERI: <<Poi un Poliziotto è venuto verso di noi manganellandoci, poi allontanandosi di nuovo, io mi sono alzato per capire cosa stesse succedendo perché eravamo ancora distesi e quella persona si è voltata, è tornata verso di me manganellandomi e scagliando una sedia.>>  

P.M.: <<Lei è stato colpito?>>
Teste TOMELLERI: <<Io sono stato colpito sulle gambe e in viso.>>  

P.M.: <<Con che cosa? Con il manganello?>>
Teste TOMELLERI: <<Con il manganello sulle gambe e in viso sulla sedia.>>  

P.M.: <<Oltre a compiere queste azioni faceva qualche altra cosa questo Poliziotto? Era da solo?>>
Teste TOMELLERI: <<Era l’unico che era su quel lato della palestra e sì, ci ha chiamati Bastardi e… sì, nient’altro che mi ricordi.>>  

P.M.: <<Quando… come?>>
Teste TOMELLERI: <<Nient’altro che io mi ricordi adesso.>>  

P.M.: <<Questo avveniva nello stesso tempo durante il quale venivano colpiti anche i ragazzi che lei ha detto essere sulla parte opposta?>>
Teste TOMELLERI: <<È stato un attimo successivo.>>   

P.M.: <<Ecco. Ma quanti Poliziotti lei ha visto che entravano nell’ambiente della palestra e colpivano quei ragazzi? Non le chiedo il numero preciso ma grosso modo.>>
Teste TOMELLERI: <<Adesso come adesso direi un gruppo abbastanza ristretto di persone, non direi oltre venti persone.>> 

P.M.: <<Di Poliziotti stiamo parlando?>>
Teste TOMELLERI: <<Di Poliziotti.>>  

P.M.: <<Lei ha potuto notare in relazione a questo gruppo oppure al Poliziotto che l’ha colpita se indossavano Uniformi e potrebbe descrivere l’Uniforme?>>
Teste TOMELLERI: <<Allora, le Uniformi del quale io sì, ho fatto già il riconoscimento, erano Uniformi scure, in tenuta… queste persone avevano una tenuta antisommossa, quindi indossavano un casco e le persone che ho potuto vedere all’interno della finestra del casco avevano anche, spesso, anzi avevano tutti un fazzoletto che copriva metà del volto.>>  

P.M.: <<Senta, credo che le sia stata già mostrata appunto, ha già anticipato lei una foto durante le indagini, gliela rimostro. Si tratta della foto B2. Lei si ricorda se era di questo tipo o comunque se può descrivere in relazione a questa foto quello che è il suo ricordo?>>
Teste TOMELLERI: <<Non saprei dire se indossavano quella cintura, però la Divisa era di questo colore.>>  

P.M.: <<Non è sicuro che avessero la cintura bianca?>>
Teste TOMELLERI: <<No.>>  

P.M.: <<Gliene mostro un’altra. Questa è un’altra Uniforme.>>
Teste TOMELLERI: <<Ad essere sincero non saprei dire se è una o se è l’altra, quello che mi ricordo erano questi pantaloni blu, però la cintura non saprei dire se era bianca o se era scura come questa.>>  

P.M.: <<Per la registrazione diamo atto che si tratta della foto reperto 65BSC007. Lei può dire come è cessata l’azione che ha descritto da parte dei Poliziotti? Innanzitutto volevo che, se è in grado, descrivesse forse qualche dettaglio ulteriore rispetto a quello che ha visto accadere ai ragazzi che erano di fronte a lei. Lei ha detto che sono stati colpiti con manganelli e anche con lanci di oggetti se non ho capito bene?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>
P.M.: <<Questi oggetti che cosa erano?>>
Teste TOMELLERI: <<Sedie.>>  

P.M.: <<Sedie. Che erano lì in palestra?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. Erano delle sedie… tipiche sedie da scuola.>>  

P.M.: <<Da scuola ecco.>>
Teste TOMELLERI: <<Con le gambe in metallo e il sedile…>>  

P.M.: <<Ha notato altri comportamenti oltre a questo che ha descritto e se c’erano urla, chiasso oppure tutto si è svolto…?>>
Teste TOMELLERI: <<Da quando sono entrati hanno aggredito il gruppo come ho già detto; al termine dell’azione è passato un po’ di tempo.>>  

P.M.: <<Cioè quanto se è possibile chiedere una cosa del genere ma una sua percezione soggettiva.>>
Teste TOMELLERI: <<In un momento del genere anche la percezione soggettiva è…>>  

P.M.: <<Ecco. Io volevo che… mi basta che lei mi dica se è cessata, se è stata una cosa istantanea oppure se si è prolungata un po’ nel tempo.>>
Teste TOMELLERI: <<No. Si è prolungata un po’ nel tempo, c’erano delle grida, credo che stesse succedendo qualcosa ai piani superiori.>>  

P.M.: <<Perché lei ha avvertito rumori anche ai piani superiori?>>
Teste TOMELLERI: <<Credo che stesse succedendo qualcosa ai piani superiori, però non saprei dire se… cioè, non… non posso dire che ho avvertito che stava succedendo qualcosa ai piani superiori.>>  

P.M.: <<No. Ma io non le ho chiesto di essere categorico; le ho chiesto: da che cosa desume questa sua…?>>
Teste TOMELLERI: <<Rumori. Ho visto una parte di questo gruppo di persone, di questo gruppo di Poliziotti che sono entrati e la scuola salire nella scala entrando nella porta che ho già descritto.>>  

P.M.: <<Quindi per la stessa via che era stata percorsa da alcuni di quelli che erano in palestra sostanzialmente?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quando è cassata quest’azione che cosa è successo?>>
Teste TOMELLERI: <<Le persone sono state raccolte nell’angolo opposto a quello che mi ha mostrato in fotografia e sono state divise tra i feriti e gli incolumi; gli incolumi sono stati… è stata iniziata… allora, la Polizia oppure… sì, la Polizia e anche delle altre persone che sono entrate che alcune erano identificabili come Polizia, perché avevano una pettorina con scritto POLIZIA, altre persone erano in borghese, però sempre indossanti un casco e sì, queste persone hanno iniziato a portare fuori gli incolumi mentre sono arrivati degli infermieri ad assistere i feriti. Io subito sono stato messo nel… prima nel gruppo dei feriti, poi negli incolumi e poi di nuovo tra i feriti perché ho fatto un po’ da interprete tra le persone che c’erano nella scuola, i feriti e gli infermieri.>>  

P.M.: <<Lei ha fatto da interprete perché conosce quale lingua?>>
Teste TOMELLERI: <<Parlo Inglese.>>  

P.M.: <<Faceva da interprete per quale esigenza? Cioè, che cos’è che doveva spiegare e a chi soprattutto?>>
Teste TOMELLERI: <<Dovevo spiegare agli infermieri il problema che stava spiegando la persona ferita.>>  

P.M.: <<Ah! Quindi faceva da interprete fra infermieri e feriti?>>
Teste TOMELLERI: <<Esatto.>>  

P.M.: <<Lei ha potuto constatare quale era la situazione dei feriti? Cioè, se c’erano delle tracce di ferite riconducibile all’azione che lei aveva visto poco prima?>>
Teste TOMELLERI: <<Per terra c’era del sangue, chiaramente le persone ferite, c’erano delle persone ferite anche abbastanza gravemente dal quel che si…>>  

P.M.: <<Visto che lei ha fatto da interprete, ha notato che venivano portati i feriti dai piani superiori?>>
Teste TOMELLERI: <<Le persone sono state raccolte prima che arrivasse il… diciamo il…>>  

P.M.: <<I soccorsi?>>
Teste TOMELLERI: <<Probabilmente qualche… almeno, un infermiere o due erano già entrati, ma nel frattempo sono stati portati giù o sono stati raccolti tutti i feriti e poi sono arrivati altri soccorritori.>>  

P.M.: <<Ho capito. Quindi c’è stata un’azione di raccolta di feriti anche provenienti dai piani superiori, questo le chiedevo?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ha parlato adesso dell’ingresso di altri Poliziotti che ha distinto per un abbigliamento diverso rispetto a quelli che mi pare di aver capito abbiano condotto la prima azione?>>
Teste TOMELLERI: <<Io mi ricordo delle persone in borghese.>>  

P.M.: <<Ecco.>>
Teste TOMELLERI: <<Come le ho già detto con una pettorina…>>  

P.M.: <<Con una pettorina con scritto POLIZIA. Poi ha detto ce n’erano altre che erano in borghese senza pettorina. Ho capito bene?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Ed indossavano un casco alcune di queste?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Sa descrivere l’abbigliamento di queste persone? Se lo ricorda? Perché in borghese può voler dire molte cose come tipologia di abbigliamento. Lei è in borghese, io sono in borghese ma io ho una giacca e lei no.>>  

Teste TOMELLERI: <<Da quello che mi ricordo direi un abbigliamento casual ma non ho… in quel momento non prestavo molta attenzione a questi particolari.>>  

P.M.: <<Senta, ha notato se si sono svolte delle operazioni sui bagagli presenti nella palestra in quei momenti?>>
Teste TOMELLERI: <<Io mi ricordo che i bagagli sono stati svuotati dove si trovavano mentre il gruppo di persone innocui, incolumi e feriti erano raggruppati sul lato della palestra, c’erano delle persone che svuotavano gli zaini o i bagagli in genere in terra dove si trovavano.>>  

P.M.: <<Cosa cercavano se lei ha capito? Prendevano qualcosa?>> 

Teste TOMELLERI: <<No. Credo di… cioè, non ciò fatto caso in quel momento e non posso sapere cosa cercassero, perché non c’è stato detto e non…>>      

P.M.: <<Vi sono stati dati degli ordini a parte la fase che lei ha descritto in cui ha fatto da interprete, però mi sembra di capire in una fase in cui ci sono già i soccorsi, quindi lei ha detto successivamente; prima che arrivasse questo momento vi sono stati dati degli ordini, delle indicazioni?>>
Teste TOMELLERI: <<Beh! Quando siamo stati raggruppati sull’altro lato della palestra siamo stati fatti stare per terra e…>>  
P.M.: <<Per terra, come per terra? Sdraiati?>>
Teste TOMELLERI: <<A gambe incrociate e la testa bassa.>>  

P.M.: <<Accucciati.>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. Qualcuno è stato insultato, qualcuno è stato manganellato perché probabilmente non stava nella posizione voluta.>>  

P.M.: <<Ah! Quindi, alcuni colpi sono stati dati anche dopo la cessazione della prima azione?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<Insultati in che senso? Cioè, ricorda le frasi?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì. Tipo: “Bastardi vi finiamo, tanto nessuno sa che siamo qui”. L’avevo già dichiarato…>>  

P.M.: <<Sì. Ma guardi, qui deve ripetere tutto, perché quello che ha dichiarato allora i Giudici non lo conoscono. Quindi, ha sentito questa frase e ha capito da chi era stata pronunciata?>>
Teste TOMELLERI: <<Da una di queste persone che hanno fatto irruzione.>>  

P.M.: <<Dopo quanto tempo lei ha lasciato l’edificio?>>
Teste TOMELLERI: <<Io sono stato uno degli ultimi a lasciare l’edificio; adesso come adesso non saprei dirle l’ora, comunque sono stato portato immediatamente in ospedale.>>  

P.M.: <<Senta, lei ha constatato anche la presenza di qualche Medico oltre che infermieri all’interno della palestra?>>
Teste TOMELLERI: <<Non le saprei dire.>>  

P.M.: <<Nel verbale che è stato assunto sempre ad agosto lei dice ad un certo punto: “E anche sopraggiunto una persona che si è presentata come Medico a nome Paolo”.>>
Teste TOMELLERI: <<Quindi probabilmente c’era un Medico.>>  

P.M.: <<Se lo ricorda?>>
Teste TOMELLERI: <<O la persona che si è dichiarata come Medico.>> 

P.M.: <<Ma se la ricorda questa persona?>>
Teste TOMELLERI: <<Mi ricordo una persona con la quale avevo parlato prima di uscire; adesso come adesso non mi ricordavo che era un Medico.>>  

P.M.: <<Senta, lei ha detto è stato uno degli ultimi ad uscire; fino a che è uscito, anche successivamente, qualcuno l’ha informata di quello che stava succedendo, in che stato lei si trovava?>>
Teste TOMELLERI: <<No. Nessuno mi ha mai detto perché stava succedendo quello che stava succedendo e nessuno mi ha mai detto che ero in stato di arresto.>>  

P.M.: <<Quando l’ha appreso di essere in stato di arresto?>>
Teste TOMELLERI: <<Il lunedì successivo.>>  

P.M.: <<Dove? In occasione di che cosa?>>
Teste TOMELLERI: <<Ero ancora a Bolzaneto e mi sembra che sia stato durante la visita in infermeria mi è stato dichiarato.>>  

P.M.: <<Senta, prima di allora no e durante… lei aveva un bagaglio con sé quella sera?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

P.M.: <<È stato perquisito anche il suo bagaglio?>>
Teste TOMELLERI: <<Non lo… sicuramente non mentre io presente.>>  

P.M.: <<Cioè, non se n’è accorto? Non l’ha visto?>>
Teste TOMELLERI: <<No. Non l’ho visto.>>  

P.M.: <<Vi hanno avvisato che potevate farvi assistere da qualche persona di fiducia in quel momento?>>
Teste TOMELLERI: <<Io ho chiesto di poter fare una telefonata ad un Legale di fiducia ma mi è stata negata.>>  

P.M.: <<Quando?>>
Teste TOMELLERI: <<Mi è stata negata… non mi è mai stata concessa diciamo.>>  

P.M.: <<Sì. Quando?>>
Teste TOMELLERI: <<Allora, mi è stata negata in ospedale ed anche a Bolzaneto.>>  

P.M.: <<Grazie. Ho terminato.>> 
PRESIDENTE: <<Qualche domanda?>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Brevissimamente una piccola… Avvocato Bigliazzi per la Parte Civile. Una banalità, chiedo scusa subito al Collegio, ma quando ha detto di aver visto delle persone che svuotavano gli zaini, fa riferimento a rappresentanti delle Forze dell’Ordine o a… cioè, ha visto delle persone che svuotavano gli zaini, ha detto. Ha usato il termine persone; fa riferimento a rappresentanti delle Forze dell’ordine?>>
Teste TOMELLERI: <<Si.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Si ricorda se erano in Divisa o in borghese?>>
Teste TOMELLERI: <<Da quello che mi ricordo io erano persone in Divisa.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Ok. Un particolare ancora sui suoi certificati medici; dovrebbero essere già agli atti perché sono quelli di Villa Scassi. Vedo che lei… le viene segnato un trauma facciale e un trauma alla gamba destra, è corretto? Poi, successivamente nella visita… va beh! Facciamo la domanda meglio: lei dove è stato… dove ricorda di essere stato colpito durante il… in che luoghi ricorda di essere stato colpito durante il pestaggio?>>
Teste TOMELLERI: <<In faccia dalla sedia, più precisamente allo zigomo destro e su una gamba, sulla gamba destra e credo anche… sì, sulle braccia, perché mi stavo riparando, stando disteso con la schiena a terra, quindi sì.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Quindi ha ricevuto anche dei colpi sulle braccia e sul fianco?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Lo dico perché mentre nel certificato medico di Villa Scassi si parla solo di trauma facciamo gamba destra, poi nel referto stilato in Bolzaneto si parla anche di contusioni al braccio sinistro e al fianco sinistro.>>
Teste TOMELLERI: <<Gli ematomi non escono immediatamente.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Perfetto. Ecco. A lei è uscito quindi un livido, un ematoma?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Ricorda più o meno quanto tempo, dopo quanto tempo l’è passato il dolore fisico? Cioè, quindi il livido, ematoma?>>
Teste TOMELLERI: <<Non saprei dirlo precisamente ma credo una settimana, dieci giorni.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Perfetto. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. La Difesa? Nessuna domanda? Prego.>>     
Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, Difesa Canterini. Buongiorno. In relazione al riconoscimento, all’individuazione fotografica che ha fatto della Divisa poco fa, la foto B2 che l’è stata fatta vedere, la prima delle due. Questa foto, lei l’ha già anticipato, l’era già stata mostrata nel corso dell’interrogatorio del 13 di agosto.>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Nel corso di quest’interrogatorio lei ha riconosciuto questa fotografia e vorrei Signor Presidente leggere la dichiarazione precisa: “Ho visto delle persone come quella raffigurata nella foto B2 con il casco, il manganello ed anche il fazzoletto che coprivano il volto fare ingresso nei locali della palestra”. Quando lei ha fatto questo riconoscimento fotografico nulla ha precisato in ordine a nessun particolare della fotografia, mi riferisco in particolare alla cintura. Cioè, lei non ha detto: “Io non ricordo la cintura”. Ha detto: “Io riconosco la fotografia come quella di persona che è entrata nella palestra, questa fotografia con la cintura bianca.>>
Teste TOMELLERI: <<Quando mi è stato fatto fare il riconoscimento mi sono state mostrate una serie di fotografie e mi è stato chiesto di indicare quella che era utilizzata dalle persone che avevano fatto l’irruzione nella scuola e non mi è stato… da quello che mi ricordo non mi è stato chiesto nessun’altro particolare, quindi sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, neanche oggi l’è stato chiesto un altro particolare; l’è stata mostrata una foto e l’è stato chiesto se la riconosceva, lei ha detto: “Sì. Ma non ricordo se avesse la cintura bianca”. Poi il Pubblico Ministero le ha fatto vedere un’altra foto e ha detto: “Non ricordo neanche se fosse scura”. Io le sto chiedendo adesso sostanzialmente come mai il 13 agosto, a venti giorni dalla distanza del fatto, quindi con il ricordo fresco, lei non ha segnalato nessuna difformità rispetto a questa fotografia che l’è stata fatta vedere mentre adesso a distanza di cinque anni vede la stessa foto e precisa un particolare.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, forse sarebbe il caso di chiedere se gli era stata fatta vedere anche l’altra foto… cioè, tra le foto viste c’era quella…>>  
Avv. ROMANELLI: <<Ma non credo proprio. Semmai le domande le faccio io tra l’altro, ma non vedo perché.>>  

PRESIDENTE: <<Nel credo che ci sia possibilità… facciamo fare le domande e vediamo le risposte, poi vediamo che cosa…>>  

Avv. ROMANELLI: <<Le sto chiedendo, ecco, la domanda se è necessario gliela riformulo, mi sembra abbastanza chiara. Siamo a venti giorni dal fatto, lei vede questa foto, non precisa assolutamente nulla, dice: “Io riconosco i Poliziotti entrati come Poliziotti vestiti con la Divisa B2”. Adesso, a distanza di cinque anni, non richiesto, viene e precisa un particolare ulteriore.>>
Teste TOMELLERI: <<Probabilmente avevo ragione allora. Lei sa, nel tempo magari certi particolari non si ricordano, soprattutto in una situazione del genere, quindi, a distanza di tempo certi particolari si dimenticano; probabilmente avevo ragione allora con la mente fresca.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Per chiarire ulteriormente il punto: lei successivamente a questi eventi ha avuto modo di vedere altre immagini di questi Poliziotti in qualunque modo? Poi ci dice lei come se li ha visti via Internet, in televisione, gli atti processuali se le sono stati mostrati?>>
Teste TOMELLERI: <<Credo di aver visto sicuramente qualcosa via Internet.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Qualcosa in che senso?>>
Teste TOMELLERI: <<Qualche immagine.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Immagine di Divise di Poliziotti che erano sul posto? Perché stiamo parlando del riconoscimento di una Divisa. Mi riferisco… che immagine ha visto?>> 
Teste TOMELLERI: <<Non le saprei dire. Penso molte immagini in questi anni, non le saprei dire che immagini ho visto.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Comunque diciamo che lei ritiene che il ricordo del 13 di agosto sia un ricordo più genuino? Questo ho capito bene quello che ha detto prima? Ha detto: “Se ho detto così è perché è nell’imminenza”?>>
Teste TOMELLERI: <<Sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Il teste allora può andare. Grazie.>>  

Avv. BIGLIAZZI: <<Posso… chiedo scusa, proprio su questa circostanza chiedere se quella domanda che avevo detto prima, cioè chiedere se al momento dell’interrogatorio del 13 agosto gli era stata rammostrata l’immagine con… cioè, la le Divise rammostrate c’era quella con la cintura nera. Si ricorda questo particolare?>> 
Teste TOMELLERI: <<Da quello che mi ricordo io, lo scopo delle immagini che sono state mostrate era distinguere tra Polizia e Carabinieri, quindi non mi ricordo che siano state mostrate più Divise della Polizia.>>  

PRESIDENTE: <<Va beh! Grazie. Può andare, arrivederci. Buongiorno. Ci sono altri testi? Pubblico Ministero ha altri testi?>>  

P.M.: <<Sì. Il signor Aghino. Aghino Emanuele.>>  
PRESIDENTE: <<Teste assistito o teste puro?>>  

P.M.: <<No, no. Teste semplice.>>  

Teste AGHINO: <<Buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Allora, deve leggere quella formula con cui si impegna.>>  

Teste AGHINO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>
PRESIDENTE: <<Prego. Dica le sue generalità.>>
Teste AGHINO: <<Io sono Aghino Emanuele, sono nato a Ceva – Cuneo, il 6/2/1973.>>  

PRESIDENTE: << Prego. Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>  
Teste AGHINO: <<Benissimo.>>  

P.M.: <<Buongiorno signor Aghino. Senta, lei era presente durante le manifestazioni antiG8  del luglio 2001 a Genova?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Ecco. Le chiedo di riferire in particolare di avvenimenti che sono accaduti la sera del 21 luglio presso l’Istituto Scolastico Diaz Pertini; lei dov’era nella giornata del 21, la sera in particolare?>>
Teste AGHINO: <<A partire delle ore 19 circa ho frequentato ad intermittenza, a tempi alterni, mi scusi ma mi assumo la licenza per comodità d’uso di chiamare rispettivamente Diaz e Media Center dato che, se non sbaglio, non mi ricordo esattamente il nome tecnico della scuola esattamente collocata…>>  

P.M.: <<Pascoli?>>
Teste AGHINO: <<La Pascoli. Sì. Ma per evitare confusione, se non è un problema tecnico, mi piacerebbe poter parlare di Diaz e Media Center.>>  

P.M.: <<Va bene. Diaz e Media Center.>>  

Teste AGHINO: <<A partire dalle ore 19 fino alle ore 8 – 9 della mattina seguente mi sono trovato a muovermi tra i due Istituti Diaz e Media Center.>>  

P.M.: <<Lei svolgeva qualche ruolo in particolare presso il Media Center?>>
Teste AGHINO: <<Non avevo nessuna figura… mi ero trovato lì per caso, in una situazione circostanziale ma non avevo avuto pregresse…>>  

P.M.: <<Conosceva qualcuno?>>
Teste AGHINO: <<Conoscevo alcuni, sì, persone che conosco in altri ambiti della mia vita.>>  

P.M.: <<Ecco. Senta, come mai faceva la spola fra Pertini e Media Center?>>
Teste AGHINO: <<Cercavo una persona.>>  

P.M.: <<Che si chiama?>>
Teste AGHINO: <<Si chiama Mercuri Domenico, è una persona, un amico che era con me durante il pomeriggio del giorno 21, sabato, dell’anno 2001, che si era smarrito durante le cariche delle Forze dell’Ordine in Corso Italia. Smarritosi, insomma, incontrai un’altra persona la quale a sua volta invece aveva competenze tecniche presso il Media Center, la quale a sua volta mi suggeriva di recarmi lì dal momento che all’interno dell’Istituto era presente un Ufficio Legale con specifiche competenze a sua volta nel raccogliere informazioni circa gli smarriti, gli arrestati certi o gli ospedalizzati. Questo è il motivo per cui io mi sono recato in quel luogo.>>  
P.M.: <<Ecco. Allora, visto che lei dalle 19 è stato sia al Media Center ma si è anche recato all’interno dell’Istituto Pertini Diaz, che situazione ha notato in quelle ore all’interno della scuola Diaz?>>
Teste AGHINO: <<Guardi Dottore, con un certo piacere posso affermare con estrema sicurezza la specificità e la completa armonia, rispetto per cose e persone che si respirava all’interno di entrambi gli stabili.>>  

P.M.: <<Senta, ascolti, cerchi di essere un pochino più puntuale.>>  

Teste AGHINO: <<Di pace, di pace, non c’era…>> 

P.M.: <<No. Lasci stare la pace. Mi dica, c’erano persone, che cosa stavano facendo e in che situazione si trovavano?>>
Teste AGHINO: <<C’erano persone che stavano dormendo, alcune che stavano consumando dei pasti, altre che chiacchieravano, altre ancora che discutevano, altre che riposavano, per questo parlavo di pace, perché regnava un atmosfera pacifica.>>  

P.M.: <<Va bene. Però così è più preciso.>>
Teste AGHINO: <<Sì. No, no. Certo.>>  

P.M.: <<Allora, ha notato se all’interno della scuola Diaz Pertini c’erano delle postazioni informatiche?>>
Teste AGHINO: <<Certamente sì. Ho notato postazioni informatiche sia all’interno dell’Istituto Diaz… se vuole le specifico anche molto bene dove.>>  

P.M.: <<Sì.>>  

Teste AGHINO: <<Alla sinistra rispetto al portone d’ingresso. Il portone d’ingresso è esattamente adiacente alla palestra dell’Istituto Diaz, superato il varco con il portone, Dottore, alla sinistra, c’era un corridoio immagino, guardi, non so, non ho grande senso dello spazio, ma immagino di due tre metri, stretto, e c’erano tre postazioni informatiche.>>  

P.M.: <<Va bene.>>
Teste AGHINO: <<E poi nell’Istituto invece, in quello che definisco Media Center, c’erano più… appunto era un Media Center, quindi un luogo di informazione, comunicazione, dotato delle tecnologie necessarie per produrre l’informazione in oggetto.>>  

P.M.: <<Va bene. I computer in Diaz erano integri? Funzionanti?>>
Teste AGHINO: <<Certamente. Certamente di questo fatto se non le dispiace faccio una puntualizzazione. Sono sicuro, perché un ragazzo francese mi chiese… io non sono un esperto informatico, io nella vita faccio il ricercatore universitario, non di informatica, mi occupo di scienza politica, ma sono capace a resettare un computer quando si blocca. C’era un ragazzo francese che aveva difficoltà a riavviare la macchina e l’ho fatta io questa banalissima operazione. Quindi, sono sicuro del buon funzionamento di tutte le macchine; mi presi una piccola licenza dopo aver riavviato la macchina, mi sono guardato la posta elettronica, mi è venuto in mente questo dettaglio, per cui le macchine funzionavano correttamente in quello specifico momento.>>  
P.M.: <<Senta, si è recato solo nella palestra della Pertini o ha anche visitato altri luoghi dell’Istituto Scolastico?>>
Teste AGHINO: <<Io mi sentivo particolarmente legato e particolarmente… vivevo un forte senso di responsabilità nei confronti di Domenico Mercuri che si era smarrito nel pomeriggio per cui ho visitato con grande attenzione tutti i piani e tutti gli angoli accessibili dell’Istituto Diaz alla ricerca di questa persona, speranzoso di poterlo trovare seduto in qualche angolo, se non coricato a riposare le membra. Quindi sono molto, molto certo di tutto quello che ho potuto vedere, di ogni spazio dell’Istituto Scolastico perché appunto, mosso dal desiderio e da un grande senso di responsabilità per una persona che era con me e che si era smarrita, attentamente lo cercavo.>>  

P.M.: <<Veniamo al punto. Lei ha visitato anche i piani superiori quindi?>>
Teste AGHINO: <<Certamente.>>  

P.M.: <<Che situazione c’era ai piani superiori rispetto alla palestra? C’erano persone e se sì che cosa facevano?>>
Teste AGHINO: <<La situazione, Dottore, era pressappoco analoga, perché c’erano persone ovunque all’interno e all’esterno nel cortile dell’Istituto Diaz, che mangiavano, chiacchieravano, giocavano a carte, leggevano, riposavano, si lavavano i denti e cose di questo tipo; appunto come ho definito prima con una locuzione che a me piace molto per descrivere il tempo antecedente i fatti, di pace.>>  

P.M.: <<Va bene. Lei il signor Mercuri non l’ha trovato?>>
Teste AGHINO: <<L’ho poi sentito telefonicamente la mattina seguente.>>  

P.M.: <<Non c’era comunque lì?>>
Teste AGHINO: <<Non c’era. Infatti non sono riuscito a trovarlo.>>  

P.M.: <<Quindi è ritornato poi al Media Center immagino?>>
Teste AGHINO: <<Sono poi rientrato al Media Center, sì.>>  

P.M.: <<Allora, al Media Center vorrei che riferisse se ricorda di aver assistito o di aver appreso di episodi che erano legati al passaggio di alcune vetture di Polizia nella strada che divide i due Istituti.>>
Teste AGHINO: <<Sarò molto, molto preciso su questo punto e farò un piccolo passo indietro rispetto alla sua domanda Dottore, così almeno chiarisco la cosa. Quando passarono le vetture in oggetto, che lei cita…>>  

P.M.: <<Lei ha assistito quindi al passaggio?>>
Teste AGHINO: <<Ho assistito esattamente alla scena perché ero in mezzo alla strada, non ero dentro il…>>  

P.M.: <<Ah!>>
Teste AGHINO: <<Non ero assolutamente dentro Media Center. Io ero sul marciapiede, lato Diaz; all’altezza del portone della Diaz quando passarono, a mio parere, io non sono autodotato di… non sono monodotato di autovelox ma sicuramente ad una velocità dal mio punto di vista quanto meno incongruente rispetto al contesto, due vetture…>>  

P.M.: <<Quindi ad una velocità…>>  

Teste AGHINO: <<Molto sostenuta.>>  

P.M.: <<Sostenuta.>>
Teste AGHINO: <<Se le interessa saperlo. E sa perché sono sicuro di questo fatto? Perché nel mentre ho pensato… ho avuto questo pensiero. Scusi, descrizione di contesto, perché almeno chiariamo bene il punto. Io ero sul marciapiede e chiacchieravo amabilmente con altre persone che come me amabilmente respiravano il frescume di una serata...>>  

P.M.: <<Guardi, abbia pazienza, dovrebbe venire un po’ al punto.>>
Teste AGHINO: <<Va bene. Dunque, passano due macchine molto velocemente, due macchine della Polizia blu, non saprei dirle il modello ed io ho pensato…>>
P.M.: <<Ma erano macchine che…?>>
Teste AGHINO: <<Macchine della Polizia con il lampeggiante.>>  

P.M.: <<Quindi con l’insegna visibile?>>
Teste AGHINO: <<Con il lampeggiante ma io non ricordo assolutamente che avessero la sirena e ho pensato che mi sembrava molto pericolosa quella velocità visto il contesto, vista la strada molto stretta e ho pensato: “Se una persona per sbaglio avesse messo piede in strada con i mezzi della Polizia a quella velocità si sarebbe fatta molto male”, ed è per questo che... perché ovviamente non avendo sirena non si era dato il caso di sentirle arrivare eh!>>  

P.M.: <<Va bene.>>
Teste AGHINO: <<È importante questo punto secondo me.>>  

P.M.: <<Sì. E poi?>>
Teste AGHINO: <<E poi niente, le vetture passarono il tempo… passarono, adesso di nuovo, passarono velocemente, qualcuno imprecò qualche monito alle vetture medesime e poi la situazione si è conclusa lì, molto semplicemente, ognuno dei presenti continuò a fare le proprie cose esattamente come un attimo prima ed io a quel punto, mi scusi, attraversai la strada e sono entrato…>>  

P.M.: <<Lei ricorda di aver sentito il rumore di un oggetto?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Ho sentito il rumore di un oggetto ma non ho… niente di significativo rispetto al contesto voglio dire, poteva sembrare non so, un oggetto rovinato a terra, un bicchiere rovinato a terra, una lattina rovinata a terra ma nient’altro; ho visto i due mezzi sfrecciare ad una velocità inadeguata rispetto al contesto, ho sentito un vociferare della gente che imprecava qualcosa rispetto al contesto, un oggetto rovinare ma il tempo si sarà consumato in cinque nano secondi, una cosa del genere e poi ognuno ha continuato la propria attività.>> 

P.M.: <<Va bene. Un tempo molto breve quindi?>>
Teste AGHINO: <<Sì, sì. Un tempo brevissimo.>>  

P.M.: <<Lei dopo questo episodio dove si è recato?>>
Teste AGHINO: <<Mi sono recato al Media Center. Io stavo attraversando la strada, mi sono trovato sul marciapiede, ho assistito alla scena perché ero sul marciapiede per attraversare la strada ed entrare nel Media Center. Ho incontrato persone conosciute piacevoli con le quali abbiamo scambiato quattro chiacchiere e in quel mentre sono transitate le due vetture in oggetto e poi ho attraversato la strada e sono andato a fare le cose che dovevo.>>  

P.M.: <<Ecco. Quindi è rimasto poi sempre nel Media Center?>>
Teste AGHINO: <<No. Qualche volta sono uscito, sono tornato in strada, sono rientrato dentro la Diaz; mi era stato chiesto se potevo, dato che io parlo abbastanza fluentemente inglese, mi era stato chiesto ad esempio se… questa notizia mi è venuta in mente nel corso del tempo, me l’ero dimenticata quando venni in questo Tribunale di Giustizia per la prima volta, ma era una banalità, è una sciocchezza per fare capire le cose che potevo fare tecnicamente, del tipo qualcuno mi ha chiesto: “Puoi andare a dire di là agli inglesi: (inc.)”? Quindi ogni tanto seconda dell’informazione che giungeva al Media Center davo notizia nella Diaz dei treni in partenza. Facevo questa semplicissima operazione per chi stava lasciando la città di Genova.>>  

P.M.: <<Senta, lei… vorrei arrivare un attimo al momento in cui c’è l’arrivo delle Forze di Polizia che fanno ingresso presso l’Istituto Pertini. Lei ha visto qualcosa delle fasi dell’ingresso?>>
Teste AGHINO: <<Certamente.>>  

P.M.: <<Ecco. Può descrivere quello che ha visto? Dove si trovava quando ha visto?>>
Teste AGHINO: <<Ok. Mi prendo una breve anticipazione. Io ero in un corridoio che si affaccia sul cortile interno della Diaz quando arriva un giovane rovinato in volto da… sanguinante, il quale concitatamente ci diceva che i due Istituti erano circondati dalle Forze dell’Ordine e che presto sarebbe accaduto un evento grave. Al ché io lo tranquillizzavo, non mi ricordo più nella fattispecie se ho chiamato un Sanitario, sanguinava in volto, comunque questo giovane poi è sparito, sono entrato in una delle stanze, esattamente nella stanza adiacente a dove aveva luogo (inc.) e mi sono affacciato dalla finestra. Questa finestra si affacciava dinnanzi…>>  
P.M.: <<Mi scusi, lei a che piano è quindi?>>
Teste AGHINO: <<Al secondo piano.>>  

P.M.: <<Al secondo piano.>>
Teste AGHINO: <<Al secondo piano. Mi affaccio alla finestra, appunto, perché avevo sentito notizia dal giovane e quindi mi sono affacciato esattamente per verificare che cosa stava capitando all’esterno dell’area in oggetto della nostra discussione; quindi, io mi affaccio dalla finestra, è importante la mia postura, questa è la finestra, dinnanzi a me dove c’è lo schermo è l’Istituto Diaz, via Battisti, come si chiama non mi ricordo il nome della via, forse la via Battisti che ha senso unico in questa direzione, giusto in là, mi affaccio, a sinistra di me vedo in tenuta antisommossa avanzare compatti ed ordinati in modo quanto meno inquietante in ordine un gruppo di Poliziotti della Polizia dello Stato al quale seguivano un gruppo di Carabinieri al quale seguivano un gruppo di Agenti della Guardia di Finanza. Sono esattamente sicuro di questo fatto perché le Divise erano differenziate, quindi sono stato in grado di riconoscere attentamente, in modo molto preciso la composizione dei tre gruppi sulla base delle Divise indossate al momento, oltre al fatto che sugli scudi o altrove erano chiaramente indicati i Corpi di riferimento.>>  

P.M.: <<Ha visto delle fasi che riguardavano l’ingresso nel cortile?>>
Teste AGHINO: <<Certamente.>>  

P.M.: <<Può dire la situazione dell’Istituto com’era? Come appariva dalla sua finestra quando è entrata la Polizia nel cortile?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Sì, sì. Era silenzio nell’aria, completo silenzio. L’unico brusio che si poteva ascoltare era il brusio delle Forze dell’Ordine che avanzavano con i piedi abbastanza ritmati lungo l’asfalto; all’interno della scuola le luci erano spente dal momento che la gente stava dormendo, stava pacificamente riposando le membra. Non succedeva niente.>> 

P.M.: <<No. Le chiedo di dire quello che ha visto.>>
Teste AGHINO: <<Quello che ho visto, non stava succedendo niente. Io dalla finestra vedevo delle luci chiuse, delle luci spente, quindi non… luci spente, vedevo luci spente, non vedevo corpi, non vedevo anime, non sentivo parlare dalla Diaz eh! Intendo dire.>>  

P.M.: <<Ho capito. Lei vede l’ingresso della Polizia nel cortile e vede anche la fase di sfondamento del portone?>>
Teste AGHINO: <<Con un blindato, con un mezzo.>>  

P.M.: <<No. Questa si riferisce forse all’ingresso nel cortile.>>
Teste AGHINO: <<Nel cortile sì, sì. Certo. Comunque vedo anche l’ingresso dentro la Diaz…>>  

P.M.: <<Nel portone.>>  
Teste AGHINO: <<Certo. Vedo lo sfondamento del portone, sì.>>  

P.M.: <<Che cosa succede poi se si ricorda di ciò che avviene?>>
Teste AGHINO: <<Dopo l’ingresso o lo sfondamento…>>  

P.M.: <<Durante lo sfondamento del portone...>>
Teste AGHINO: <<Durante lo sfondamento del portone, mi scusi se la interrompo, no, non è successo niente, ho semplicemente visto gli Agenti provare a forzare il portone molto concitatamente fino ad aprire entrambe le ante e poi li ho visti penetrare all’interno della scuola e poi la mia attenzione si è rivolta a guardare il cortile, a volte mi giravo verso il mio dietro per vedere che cosa succedeva nella stanza in cui ero, in cui mi trovavo in quel preciso istante e poi… fino a che le luci sono state spente poco si poteva vedere all’interno dell’Istituto, anche soprattutto perché la palestra, anche qualora ci fossero state le luci accese, non si poteva vedere niente; ciò che io ho visto si riferisce poi ad un’immagine abbastanza… che mi ha colpito molto umanamente come uomo, avvenuta al primo piano, però era già… non è… successivamente.>>  

P.M.: <<Dopo che la Polizia era entrata?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Successivamente le luci erano state accese…>>  

P.M.: <<E qual è quest’immagine che lei ha visto?>>
Teste AGHINO: <<Certamente. Per dare credibilità tecnica, è un tecnicismo, io ero al secondo piano, l’immagine che vedevo nella scuola dinnanzi a me era al primo piano, quindi avevo una buona visuale della… insomma, nella scena: una giovane con carnagione chiara e capelli biondi, immagino una scandinava, una nordica, tedesca, qualcosa del genere, con le braccia alzate e la schiena appoggiata al muro, io quindi vedevo la giovane in faccia, dinnanzi a lei un’Agente con il casco della Polizia di Stato, con la Divisa della Polizia al casco azzurrino, eccetera, con tutti gli attributi della Polizia di Stato in tenuta antisommosso, con il manganello Dottore, quindi lei immagini, lei era dove… io ero dove è lei, io sono la ragazza e qui di spalle rispetto a lei l’Agente che la colpiva ripetutamente qui nel collo fino a rovinare il corpo della giovane a terra. Io ho visto il corpo cadere e poi ripetutamente vedo il braccio dell’Agente che si china verso il basso e questa scena però è successiva all’ingresso, ovviamente le luci erano state accese, nel mentre nel cortile della scuola Diaz erano già successi i fatti che in un qualche modo avevano scosso le coscienze di molti di noi spettatori di questa triste…>>  

P.M.: <<Cioè?>>
Teste AGHINO: <<Ma tipo corpi feriti, i primi corpi feriti che abbiamo visto uscire dalla scuola erano emaciati, erano… è stata forte come immagine reale, come dolore reale Dottore.>>  

P.M.: <<Questo è un avvenimento successivo immagino.>>
Teste AGHINO: <<Sì. Un momento successivo all’ingresso per dire no, per raccontare la cronistoria...>>  

P.M.: <<Senta, la Polizia poi ha fatto ingresso anche presso il vostro Istituto?>>
Teste AGHINO: <<Sì. La Polizia di Stato poi…>>  

P.M.: <<Cioè, nell’Istituto dove stava lei dico?>>
Teste AGHINO: <<Sì, sì. Certamente Dottore.>>  

P.M.: <<Lei è sempre rimasto lì al secondo piano?>>
Teste AGHINO: <<Durante… da quando… sono poi sceso nel cortile a dir la verità ma poi… le frequentazioni che ho avuto nell’arco di tempo che stiamo prendendo in considerazione sono state tra il secondo piano del Media Center e il cortile, ogni quel tanto sono sceso nel cortile per poi risalire al Media Center al secondo piano per poi riscendere nel cortile fino al termine dell’operazione di Polizia quando mi sono recato all’Assemblea a pianterreno.>>  

P.M.: <<Ecco. Io volevo dire, quando è entrata la Polizia…>>  

Teste AGHINO: <<Ero a secondo piano Dottore.>>  

P.M.: <<…ha anche... presso il Media Center lei era al secondo piano, che cosa ha visto, che cosa è successo?>>
Teste AGHINO: <<Allora, inquietato e molto spaventato e preoccupato per le scene che avevo visto dinnanzi a me, ovviamente mi recavo a controllare il dietro del Media Center; dato che il corridoio… servirebbe una cartina della scuola e poterle illustrare bene, comunque sia, rispetto alla stanza che si affacciava sulla Diaz, c’è un corridoio e le finestre di questo corridoio si affacciano sul dietro del Media Center; preoccupato del fatto che potesse succedere qualcosa di molto grave anche all’interno del Media Center mi recavo a guardare il dietro da quelle finestre quando ovviamente pensavo che potesse… un’incursione sarebbe potuta avvenire dal dietro dell’Istituto medesimo, così che guardavo il dietro da quelle finestre ed effettivamente, molto meno inquietante, molto meno tecnicamente organizzato rispetto a quanto accadeva, a quanto era già accaduto dinnanzi a noi, vidi alcuni Agenti, alcuni in Divisa, altri in borghese ma con il casco sempre azzurro della Polizia di Stato, penetrare nella scuola dal dietro ed uno di questi nella fattispecie, lo dissi al suo collega sempre in questa sede, che mi fece quanto meno sorridere, ma scusi l’ironia della sorte, ma visto il contesto quel fatto mi sembrò quanto meno strano, vidi quest’Agente nella gravità dei fatti, sollevare un tombino alla ricerca, io pensai chissà di che cosa, perché mi era sembrato un gesto strano, che un’Agente in mezzo ad una situazione quanto meno drammatica, si preoccupasse di controllare che cosa potesse capitare all’interno di un tombino nel dietro del Media Center la notte del 21 luglio 2001 a Genova.>>
P.M.: <<Va bene.>>
Teste AGHINO: <<E quindi ho pensato: “Che cosa strana sta facendo costei” e poi sono tornato dentro, eccetera, eccetera; gli Agenti sono saliti, al primo piano non so che cosa sia capitato, perché non sono mai sceso al primo piano, al secondo piano era Radio Gap in onda in quel momento, noi avevamo le mani alzate, c’eravamo accordati collegialmente in termini precauzionali di aprire le finestre e nella fattispecie la preoccupazione era che se fossero stati sparati là gas lacrimogeni con i vetri chiusi lo schizzo dei vetri sui nostri corpi ci avrebbero potuti ferire, quindi avevamo preventivamente aperto le finestre, la porta di Radio Gap era rimasta aperta per lo stesso identico motivo. Al ché due Agenti sono entrati, di uno dei due l’unico che si tolse il casco e si abbasso il fazzoletto dal volto sarei in grado di riconoscere.>>  

P.M.: <<Che cosa è successo? Sono entrati e si sono qualificati?>>
Teste AGHINO: <<Assolutamente non si sono qualificati, noi abbiamo chiesto un mandato c’è stato negato, è arrivata una figura istituzionale, adesso io non sono un tecnico giurisprudenziale per cui non so bene se i termini corrispondono o meno alla norma di legge, qua siete voi che conoscete i tecnicismi, arriva un deputato, non mi ricordo se è del Partito della Rifondazione Comunista o del Partito dei Verdi.>> 

P.M.: <<Un deputato…>>  
Teste AGHINO: <<Una deputata di genere femminile. Un deputato, mi scusi, ho usato il maschile ma era di genere femminile.>>  

P.M.: <<Sì.>>
Teste AGHINO: <<La quale a sua volta chiedeva a questi due Agenti presenti di qualificarsi ed ovviamente di formalizzare dal punto di vista giuridico formale appunto la presenza all’interno dell’Istituto e gli Agenti ovviamente non lo fecero, trattandola malamente, l’accompagnarono al di fuori dell’Istituto. Accadde questo.>>  

P.M.: <<Sono rimasti da voi questi Agenti?>>
Teste AGHINO: <<No. Sono andati via, ci hanno intimato di tener le mani alte ma noi le mani alte, Dottore, le avevamo già, ci hanno detto che ci avrebbero controllato i documenti d’Identità tant’è che io, tecnicismo e lucidità mentale del contesto, io nella Carta d’Identità per abitudine tengo i soldi, io non ho portafoglio, tengo la Carta d’Identità con i soldi dentro e la Carta d’Identità era abbandonata in fondo. Presi la Carta d’Identità, levai i soldi, mi misi la Carta d’Identità, gli Agenti dissero di controllarle e poi non lo fecero in sostanza.>>  

P.M.: <<E quindi non sono più tornati?>>
Teste AGHINO: <<No. Io dentro quella stanza, Dottore, non li vidi più.>>  

P.M.: <<Va bene. Non avete più avuto Polizia, quindi presenza di Polizia all’interno del vostro edificio?>>
Teste AGHINO: <<All’interno di quella stanza Dottore, perché poi nell’edificio, delle perquisizioni e i danni alle persone e alle cose… insomma, non so fare la cronaca…>>  

P.M.: <<I danni alle cose…?>>
Teste AGHINO: <<Tipo i computer che…>>  

P.M.: <<Lei che cosa ha visto su questo?>>
Teste AGHINO: <<Per esempio io ero stato sicuramente nelle stanze legali e nelle stanze del…>>  

P.M.: <<Che si trovano?>>
Teste AGHINO: <<Al primo piano gli oggetti erano evidentemente stati trattati sicuramente non con garbo.>>  

P.M.: <<Cioè che cosa ha visto?>>
Teste AGHINO: <<Rotti Dottore.>>  

P.M.: <<Ha visto i computer rotti.>>
Teste AGHINO: <<Rotti non con garbo vuol dire sicuramente…>>  

P.M.: <<Prima erano integri?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Certamente Dottore.>>  

P.M.: <<Va bene. Grazie. Non ho altre domande.>>   
Teste AGHINO: <<Grazie a lei.>>  

PRESIDENTE: <<Prego.>>  

Avv. RODOTTI: <<Avvocato Rodotti, Parte Civile Associazione Giuristi Democratici. Signor Aghino, lei ha appena detto di essere andato nella stanza legali, l’ha definita in questo modo; vorrei che mi dicesse in qualche modo perché era andato in questa stanza a Media Center e ci descrivesse com’era.>>
Teste AGHINO: <<Bene Avvocato. Adesso usiamo la parola la stanza legale per intenderci, poi non so dire quale sia il tecnicismo per riconoscere questo spazio all’interno del Media Center. Io mi ero recato all’interno della stanza per il motivo di cui prima, io cercavo Mercuri Domenico, mi era stato suggerito di fare riferimento a questo luogo dal momento che all’interno, come poi nei fatti Avvocato capitò, io vi trovai dei legali che collaboravano attivamente in modo coscienzioso e consapevole al corretto svolgimento delle attività di partecipazione della gente. In quella stanza nella fattispecie ordinata e composita e insomma, collaborativa erano appesi ai muri tre fogli distinti, tre fogli bianchi di tipo… tre fogli appesi nei quali erano registrati rispettivamente i nominativi degli arrestati certi, i nominati degli scomparsi e i nominativi degli ospedalizzati, di tutte quelle persone che nel corso delle giornate avevano potuto seguire uno di questi tre diversi tipi di indirizzo. Che cosa feci? Io stavo cercando Domenico Mercuri appunto, Domenico Mercuri non lo avevo trovato nella Diaz e nemmeno nel Media Center, cosicché chiedendo anticipatamente l’autorizzazione ad uno dei legali presenti, mi venne detto appunto di scrivere il nome di Domenico Mercuri tra i soggetti smarriti ed io feci questa cosa consapevolmente.>>  
Avv. RODOTTI: <<Quindi lei ha visto comunque… la stanza era in ordine? C’erano delle attrezzature?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Ma c’era tutto Avvocato che funzionava bene: i computer funzionavano, c’era ordine, se si aveva bisogno compatibilmente ovviamente con gli eventi della giornata d’informazioni o di solidarietà o di anche, che ne so io, a livello cognitivo, emozionale, di avere ragguagli sugli eventi, certo, tutto era composito e tutto funzionava in modo preciso e puntuale.>>  

Avv. RODOTTI: <<E quindi ha parlato anche con degli avvocati, (inc.)?>>
Teste AGHINO: <<Certamente Avvocato. Le stavo dicendo che prima di auto autorizzarmi a segnare su uno di codesti fogli il nominativo di una persona, l’ho chiesi ad uno dei legali presenti il quale mi disse di farlo, mi disse: “Sì. Fallo pure. È corretta la procedura”. Certo. Parlai con un legale.>>  

Avv. RODOTTI: <<Solo un’ultima domanda: adesso veniamo dopo che diciamo… quando lei ha potuto uscire dal Media Center durante l’operazione di Polizia, diciamo non era ancora terminata ma lei ha potuto scendere giù in strada; lei aveva avuto modo di vedere comunque dei Avvocati che cercavano di intervenire, di esercitare la loro funzione?>>
Teste AGHINO: <<Io Avvocato in quella circostanza ho pensato che fossero violati i diritti civili delle persone, non soltanto ai Avvocati…>>  

Avv. RODOTTI: <<Sì. Mi scusi, però le chiedevo proprio il fatto preciso.>> 
Teste AGHINO: <<Sì, sì. Se mi lascia finire mi spiego molto bene. Alcuni Avvocati, anche un Senatore della Repubblica che era giunto in loco, venne schiacciato, venne schiacciato brutalmente, al quale lamentava dolore, questo è il punto, ho assistito a questa scena. Tra gli scudi della Polizia mentre codeste persone, un Senatore della Repubblica Italiana e gli Avvocati del Social Forum chiedevano di poter assistere, adesso di nuovo, (inc.) voi che siete tecnici della materia rispetto o meno delle procedute, comunque chiedevano di poter assistere alle scene all’interno della scuola, gli venne negato il diritto, vennero schiacciati appunto tra gli scudi in un’operazione di Piazza di Polizia. Quindi io questa scena la ricordo di nuovo con grande chiarezza Avvocato se era questa la domanda.>>  

Avv. RODOTTI: <<Era questa. La ringrazio. Non ho altre domande Signor Presidente.>>
Teste AGHINO: <<La Ringrazio.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>> 
Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per la Parte Civile Geral Social Forum. Lei era venuto a Genova con un’associazione signor Aghino? Aderiva…?>>
Teste AGHINO: <<Io sono attualmente militante di un’associazione transnazionale che si chiama ATTAC. Ai tempi ATTAC non era costituita come associazione formale ma era vicina all’omologa francese ATTAC FRANCE ed io avevo raggiunto la città di Genova in quei giorni perché condividevo sicuramente la piattaforma politica del Genova Social Forum, il famoso Patto di Lavoro e poi in secondo luogo perché condividevo l’opzione critica che i comitati di ATTAC a livello transnazionale proponevano in questa città in quello specifico contesto.>>
Avv. ROSSI: <<Le risulta che ATTAC FRANCE come associazione ancorché non costituita in Italia però in Francia mi sembra che esistesse già, avesse aderito formalmente al Social Forum?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. ROSSI: <<E lei aveva partecipato a delle riunioni preparatorie del vertice… del contro vertice, quindi per attuare…?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Sì, sì. Certo Dottore. Io partecipai ad alcune riunioni organizzative.>>  

Avv. ROSSI: <<Quanto tempo prima rispetto al…?>>
Teste AGHINO: <<A partire del febbraio dell’anno in corso. Febbraio, marzo, aprile, partecipai a due riunioni Dottore prima degli eventi medesimi, quindi non ero strutturato all’interno del meccanismo, però partecipai, collaboravo…>>  

Avv. ROSSI: <<Ha partecipato anche a delle riunioni che si sono tenute a Genova nell’ambito del programma del Genova Social Forum durante quella settimana?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Sì, sì. Una riunione.>>  

Avv. ROSSI: <<E successivamente al G8, successivamente a quella settimana ha partecipato ancora a delle riunioni del Social Forum?>>
Teste AGHINO: <<A due riunioni dopo i fatti di Genova 2001.>>  

Avv. ROSSI: <<Si è parlato del programma, del Patto di Lavoro che era stato promosso in quel… precedentemente al Social Forum o di che cosa si è parlato in quella riunione?>>
Teste AGHINO: <<Dottore, il Patto di Lavoro che era una piattaforma programmatica e continuativa nel corso del tempo progettuale e condivisa, venne spazzata via con le giornate medesime; si parlò d’altro, si parlò di come rialzarsi in piedi e guardare con dignità al futuro.>>  

Avv. ROSSI: <<La ringrazio.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? La Difesa?>>  

Avv. PORCIANI: <<Professore buonasera. Avvocato Porciani, Difesa (inc.).>>
Teste AGHINO: <<Dottore, non sono professore.>>  

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, non ancora.>>  

Teste AGHINO: <<Tra poco. Speriamo presto.>>  

Avv. PORCIANI: <<Auguri.>>
Teste AGHINO: <<Grazie al cielo.>>  

Avv. PORCIANI: <<Senta, lei ha parlato di aver visto Carabinieri, Finanza e Polizia.>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. PORCIANI: <<Contestualmente. Mi può dire esattamente la Finanza cosa stava facendo?>>
Teste AGHINO: <<Allora, nella fattispecie l’ordine è: Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza dalla finestra a sinistra lungo la via Battisti adiacente alla scuola Diaz.>>
Avv. PORCIANI: <<Sì.>>
Teste AGHINO: <<Nella fattispecie l’incursione all’interno della scuola è stata portata avanti dalla Polizia di Stato; i Carabinieri, l’Arma dei Carabinieri si schierò… adesso sono tecnicismi del sapere di Polizia che io non conosco ovviamente, io posso dirle il mio punto di vista esterno da osservatore, ma si schierarono in linea accanto… immagini, dove c’è il carrello è il portone, la Polizia di Stato è entrata, i Carabinieri che erano esattamente dietro, schierati dietro alla Polizia di Stato, si misero in linea come a... scusi se mi alzo in piedi, come a tratteggiare una linea d’ingresso e d’uscita per gli Agenti che portavano a termine l’operazione di cui stiamo discutendo in questa sede. La Guardia di Finanza non la vidi fare nulla di… fondamentalmente fino a che io ebbi visione del contesto rimase al di fuori del cortile della Diaz, non la vidi mai oltrepassare la linea d’ingresso del cancello esterno della scuola. Io eh poi.>>  

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Grazie.>>
Teste AGHINO: <<Prego Avvocato.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Difesa Luperi, Avvocato Di Bugno. Senta, lei è arrivato alla scuola alle 19, se ho ben capito, ed è rimasto lì?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha passato la maggior parte del suo tempo dei locali di Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Ho passato un po’ del mio tempo nei locali di Radio Gap, un po’ del mio tempo nell’aula accanto, un po’ del mio tempo nella stanza del… quella che prima ho definito la stanza legale, un po’ del mio tempo…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Comunque, a Radio Gap c’è stato.>>
Teste AGHINO: <<… sono stato nel comprensorio.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Io le dico per non farlo sforzare, mi accontento anche di risposte che siano più attinenti alla domanda, sempre che poi…>>
Teste AGHINO: <<Va bene. Sono stato negli stabili.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Certo. No. (inc.) Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha mangiato lì?>>
Teste AGHINO: <<Ho mangiato fuori nel corridoio.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non ha mangiato a Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Ho mangiato nel corridoio.    

Avv. DI BUGNO: <<Senta, una cosa: chi conosce lei di Radio Gap? Nell’occasione ha conosciuto qualcuno? Anna Curcio se la ricorda?>>
Teste AGHINO: <<No. Io non conosco Anna Curcio.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Anna Curcio non la conosce. Massimo Alberti?>>
Teste AGHINO: <<No.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ma non li conosce per nome o non conosceva…?>>
Teste AGHINO: <<Non li conosco per niente, io conosco soltanto Alessandra Gallo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non li conosce nel senso, se mi fa terminare, come nome ma c’erano anche loro lì a Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Non li conosco, io non so chi siano.>>    
Avv. DI BUGNO: <<Quante persone c’erano lì che giravano intorno a Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Ci saranno state un venti persone.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Che giravano intorno a Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<Nella stanza al momento dell’ingresso delle Forze di Polizia saremmo stati venti persone con le braccia in alto Dottore. Io non conoscevo nessuno, conoscevo soltanto Alessandra Gallo che il pomeriggio, durante le cariche in Corso Italia… guardi, faccio la breve cronistoria…>>  

Avv. DI BUGNO: <<No. Mi ascolti a me, mi ascolti a me.>>
Teste AGHINO: <<Prego.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei quando è andato alla Pascoli la conosceva già questa Alessandra Gallo?>>
Teste AGHINO: <<Sì. È una mia amica di Torino, la conosco da tanto tempo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto. Sapeva che lavorava a Radio Gap?>>
Teste AGHINO: <<No. Non lo sapevo che lavorava a Radio Gap.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quindi l’ha vista lì per caso?>>
Teste AGHINO: <<L’ho incontrata per caso dopo le cariche dei Agenti di Polizia nel pomeriggio nel Corso Italia. Avevo smarrito un amico, dato che quest’amico l’abbiamo in comune, sia la Dottoressa Gallo che io, vidi Alessandra e gli dissi: “Alessandra scusa, ho perso Domenico Mercuri, l’hai visto”? Lei mi ha detto: “No. Ma io sto lavorando a Radio Gap. Se vieni con me so che a Radio Gap c’è l’ufficio legale dove è possibile ricevere l’informazione di cui…”>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei andò alla Pascoli perché…?>>
Teste AGHINO: <<Andai lì e semplicemente su suggerimento di Alessandra Gallo andai nella stanza di cui parlavo prima e vidi questi fogli, cercai questa persona con una…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei sarebbe rimasto lì anche per la notte o se ne sarebbe andato?>>
Teste AGHINO: <<No. Io me ne stavo per andare quando ho ricevuto una telefonata, ne ricevetti due telefonate quella notte; ricevetti la telefonata della madre di Mercuri preoccupata per il figlio e ricevetti la telefonata di un amico che oltre tutto non era neanche a Genova, aveva avuto quest’informazione non lo so, forse nei mezzi di comunicazione di massa, il quale amico mi diceva: “Non abbandonare la scuola perché nelle strade della città la Polizia sta compiendo arresti indiscriminati. Se riesci è meglio che tu trascorri la notte lì e ti muova l’indomani mattina”. Io lì rimasi Dottore e successe il fatto noto…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Cioè, avrebbe dovuto… quindi era…?>>
Teste AGHINO: <<Sarei dovuto partire quella notte.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sì. Ma dopo la telefonata…>>  

Teste AGHINO: <<Rimasi lì. Decisi di rimanere lì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Doveva dormire alla Pascoli lei?>>
Teste AGHINO: <<Dovevo rimanere… non so dove avrei dormito Avvocato; io pensavo di andarmene. Io pensavo che me ne sarei andato via da lì. Poi capitò che rimasi lì; il corso degli eventi Dottore, determinò le mie scelte strategiche rispetto al contesto, perché non avevo una strategia pianificata prima, per cui mi sono recato negli stabili consapevole di dove mi sarei messo a dormire. Io mi sono recato lì a cercare una persona, rimasi vista la gravità del contesto incastrato in una…>>  

Avv. DI BUGNO: <<È andato alle 19 e c’è rimasto fino a mezzanotte!>>  

Teste AGHINO: <<Scusi?>>  

Avv. DI BUGNO: <<È andato alle 19 e c’è rimasto fino a mezzanotte.>>
Teste AGHINO: <<E ci credo!>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non ha visto che non c’era la persona?>>
Teste AGHINO: <<Ho chiacchierato con la persona… dato che la scuola è un luogo di ritrovo, noto ai manifestanti, ho pensato: “È possibile che se Mercuri si è perso nel corso delle giornate, o torna qui verso la scuola Diaz oppure in virtù delle tre liste di cui prima, è possibile che dal momento che qui sono presenti dei legali ben informati…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta…>> 
Teste AGHINO: <<Mi lasci finire, mi scusi Dottore.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Io sono soddisfatto della risposta.>>  

Teste AGHINO: <<… della circostanza è possibile che Mercuri lo trovo stando qui e io lì rimasi.>> 

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei mi conferma che è rimasto lì cinque ore sperando di trovare Mercuri?>>
Teste AGHINO: <<Non sono rimasto lì cinque ore sperando di trovare Mercuri; sono rimasto lì alcune ore e poi sono capitati i fatti.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sperando di trovare Mercuri.>>
Teste AGHINO: <<In quelle due ore o quell’ora e mezza o due ore in cui cercai Mercuri, sperando di trovare Mercuri, eccetera, sì.>>  
Avv. DI BUGNO: <<D’accordo. Ho capito.>>  

Teste AGHINO: <<Certamente. Io speravo di trovarlo là.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito. Ho capito. Senta, quando arriva lei, alle 19 la situazione, ci ha già detto prima, era una situazione tranquilla, persone ballavano, cantavano.>>
Teste AGHINO: <<Non ho detto che ballavano. Ho detto che chiacchieravano.>>   

Avv. DI BUGNO: <<Suonavano.>>  

Teste AGHINO: <<Mangiavano, stavano bene, ma sì, qualcuno può darsi che suonasse con le mani, che ne so io, un tamburo, qualcuno… l’Avvocato è spiritoso, mi suggerisce che si lavavano i denti, è vero, perché vidi qualcuno che si lavava i denti. Sì, sì.>> 

[SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI] 
PRESIDENTE: <<…soltanto era una mimica da parte dell’Avvocato Porciani che non possiamo…>>  

[SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI] 

PRESIDENTE: <<Comunque, non mi pare che siamo in…>>  

Teste AGHINO: <<Ma non è il contesto. Io sto parlando in modo serio e composito e vedo una persona che mi sorride…>>  

PRESIDENTE: <<Prego. Comunque lei risponde alle domande…>>  

Avv. PORCIANI: <<Comunque Presidente, mi sembra che abbia già risposto su quello che facevano…>>  

Avv. DI BUGNO: <<(inc.) di approccio alla circostanza, solo che il testimone… Comunque dico, ecco, questa situazione si è mantenuta anche successivamente questa situazione che ci ha rappresentato di tranquillità?>>
Teste AGHINO: <<La tranquillità è stata completa e assoluta fino al momento delle Forze dell’Ordine e dopo, tant’è che come già dicevo in precedenza…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Aspetti. Aspetti. Mi faccia fare le domande, altrimenti se poi c’è qualcosa che non capisco, che lei vuole aggiungere non ci sono problemi.>>
Teste AGHINO: <<Prego. Come no! Certamente.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Però siccome io sono in una posizione diversa, cioè mi trovo in controesame, quindi lei è stato introdotto da altre parti che sono il Pubblico Ministero e…>>  

Teste AGHINO: <<Sì, sì. Ma conosco le procedere del processo penale.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Conosce il tecnicismo. Comunque, a me invece quello che interessa è che lei mi risponda puntualmente alle domande.>>  

Teste AGHINO: <<Va bene. Lei mi fa le domande…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Tutto lì. Poi non è che la voglio bloccare, assolutamente. Questa situazione quindi, così come descrive lei di tranquillità è continuata sempre?>>
Teste AGHINO: <<Tant’è che al momento, come ho già detto…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Guardi, mi può dire sì o no?>>
Teste AGHINO: <<(inc.) per piacere? Perché se lei mi fa la domanda, io inizio a rispondere, poi mi dice che non ha fatto la domanda, lei mi crea confusione. Allora…>>  
PRESIDENTE: <<Mi scusi. Mi scusi. Ma l’Avvocato le ha chiesto una domanda in cui si poteva rispondere sì o no.>>  

Teste AGHINO: <<Certo.>>  

PRESIDENTE: <<Lei risponda sì o no.>> 

Teste AGHINO: <<Certamente. Sì. Ma volevo fare questa specificazione, che come dicevo prima, c’era persino silenzio. Come dicevo prima, nella strada, per confermare…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ma c’erano molte persone nella strada?>>
Teste AGHINO: <<Al momento dell’arrivo delle Forze dell’Ordine per la strada io non ho visto nessuno; io vedevo… ovviamente mi affacciavo dalla finestra e guardavo la scuola dinnanzi a me, le luci erano spente…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Mezzora prima dell’arrivo delle Forze dell’Ordine c’era qualcuno?>>
Teste AGHINO: <<Mezzora prima dell’arrivo delle Forze dell’Ordine io probabilmente ero nel corridoio che parlavo con il giovane…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Un’ora prima?>>
Teste AGHINO: <<(inc.) un’ora prima non mi ricordo la cronologia dei fatti, perché non prevedendo il futuro Avvocato, io non è che mi sono segnato su un taccuino ore 9.05 silenzio, ore 9.10 rumore, ore 9.12 vetro rotto. Dal momento che nessuno presagiva quello che sarebbe accaduto in tempi a venire, io…>>  

Avv. DI BUGNO: <<La ma domanda, mi scusi…>>  

Teste AGHINO: <<Sì. Ma a questo tipo di domanda io non sono in grado di rispondere.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Se me la fa fare?>>
Teste AGHINO: <<Prego. Mi scusi.>>  

Avv. DI BUGNO: <<La mia domanda è questa, molto semplice: se quella situazione che lei ci ha descritto e che ha notato nel momento x si è prorogata, se è a sua conoscenza e lei l’ha potuto osservare, anche successivamente.>>
Teste AGHINO: <<Sì. Sempre. La tranquillità è stata presente…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non vi è stato mai un momento di…>>  

Teste AGHINO: <<No. Di tensione no.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ma mi faccia parlare eh!>>  

Teste AGHINO: <<Scusi.>>  

Avv. DI BUGNO: <<C’è stato mai un momento di tensione? Non avvertito da lei ma avvertito di altri?>>
Teste AGHINO: <<No.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Nemmeno dopo il passaggio delle macchine della Polizia?>>
Teste AGHINO: <<No. Dopo il passaggio delle auto della Polizia il tutto si è concluso con tra virgolette quattro imprecazioni, quattro esclamazioni dalle persone che…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei quando era in mezzo alla strada e ha visto passare la Polizia, prima è possibile che abbia detto l’ora, l’orario quanto meno approssimativo?>>
Teste AGHINO: <<Ma io immagino che… guardi, sì. Sì. Buona domanda. Credo fossero le 9 circa perché era…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Le 9?>>
Teste AGHINO: <<Era… no. Sa perché? Mi fa piacere. Perché ero immagino le 9 di sera, c’era ancora un po’ di luce, quindi credo fosse quell’ora, non c’erano le luci…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha presente dov’è Piazza Merani?>>
Teste AGHINO: <<A Genova?>>  

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>
Teste AGHINO: <<No. Credo di no.>>  

Avv. DI BUGNO: <<La Piazza Merani è la Piazza dove finisce via Cesare Battisti, dove lei ha visto tutte quelle persone che stavano arrivando.>>
Teste AGHINO: <<A sinistra.>>  

Avv. DI BUGNO: <<A sinistra. Ecco. Lei alle 9 era in mezzo alla strada?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Mi può dire se c’erano molte persone?>>
Teste AGHINO: <<Sul marciapiede dove c’ero io, io chiacchieravo amabilmente con quattro cinque persone.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non c’era nessun’altro?>>
Teste AGHINO: <<Può darsi un qualcuno…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei era in mezzo alla strada, ha avuto la sensazione? È inutile che facciamo tanti giri di parole. Ha avuto la sensazione che fosse la strada fosse piena di persone?>>
Teste AGHINO: <<No.>>  

Avv. DI BUGNO: <<No. Non era piena di persone la strada; la maggior parte della gente era nel cortile della scuola Diaz; sul marciapiede c’ero sicuramente io con altre tre o quattro persone.>> 
Avv. DI BUGNO: <<Quindi la strada, cioè il selciato dove passano le macchine era libera in sostanza?>>
Teste AGHINO: <<Le macchine sono passate velocemente, ci fosse stata della gente sarebbero state investite in modo…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Magari è possibile anche che uno si allontani…>>  

Teste AGHINO: <<No. Non è possibile Dottore. La strada era sgombra e…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Era sgombra. Senta, in quel momento lei aveva una visuale anche di Piazza Merani?>>
Teste AGHINO: <<No. No, no. Io stavo parlando con queste persone e lo sguardo, a dir la verità, lo avevo…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha seguito le macchine che passavano?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Solo con lo sguardo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Le macchine sono andate via dalla parte sinistra? Sono entrate…?>>
Teste AGHINO: <<Mi scusi. Così. Allora, io do le spalle alla Diaz, perché il senso unico della strada è questo, le macchine in quella strada se non sbaglio sono a senso unico, è una strada a senso unico e le macchine possono percorrere questa direzione. Io ero qua, come sono adesso che chiacchieravo con due o tre persone, le ho viste passare, le ho seguite con lo sguardo e poi ho attraversato la strada e sono rientrato al Media Center…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha notato delle persone che nella confluenza fra dove via Cesare Battisti entra, confluisce in Piazza Merani, ponevano, mettevano dei cassonetti della spazzatura in mezzo alla strada?>>
Teste AGHINO: <<No. No, no.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non l’ha visto?>>
Teste AGHINO: <<No. No, no.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Non ha ricordo? Lo può escludere?>>
Teste AGHINO: <<No, no. Io non ho visto assolutamente niente di tutto ciò.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Me lo può escludere o non ha ricordo?>>
Teste AGHINO: <<Io non ho visto questa cosa.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ad un certo punto mi sembra che abbia detto che viene a conoscenza che sta arrivando la Polizia dal fatto che c’è questo ragazzo ferito?>>
Teste AGHINO: <<Sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei dove lo incontra questo ragazzo?>>
Teste AGHINO: <<Lo incontro nel corridoio dove stavo mangiando, che insomma, rispondendo alla domanda sua di prima, ero nel corridoio…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ed arriva questo ragazzo?>>
Teste AGHINO: <<Questo ragazzo qua sale le scale concitato, agitato e ferito in volto…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Dice che…?>>
Teste AGHINO: <<Dicendo che stavano arrivando insomma…>> 

Avv. DI BUGNO: <<Ha detto che a ferirlo è stato la Polizia?>>
Teste AGHINO: <<Non mi ricordo chi disse che lo aveva ferito a suo tempo. Disse molto semplicemente…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Lei in quel momento va a vedere alla finestra cosa succede?>>
Teste AGHINO: <<In quel momento lì mi fermo, mi intrattengo con lui per tranquillizzarlo, per farlo sedere, per fargli bere un pochino d’acqua che avevo con me, passo un po’ di tempo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quanto tempo?>>
Teste AGHINO: <<Non so dirle Dottore quanto tempo…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Dieci minuti, due minuti, tre minuti?>>
Teste AGHINO: <<Dottore, sono passati cinque anni, questo è una cosa che non posso ricordare; comunque sia, anche ricordarsi è molto difficile quantificare; sa com’è no? La percezione del tempo è sfuggente quando…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, mentre parla con questo ragazzo sente rumori? Sente elicotteri, vede luci?>>
Teste AGHINO: <<No. Non mi ricordo di sentire né rumori né luci; mi ricordo poi di essermi in seguito mosso verso la finestra di cui parlavamo prima e allora lì sì che sentii il brusio dei passi di molte persone organizzato, ovvero le Forze dell’Ordine che stavano avanzando verso la scuola Diaz, mentre dalla scuola Diaz che vedevo dinnanzi a me, le luci erano spente, dall’Istituto ovviamente non proveniva rumore alcuno.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Senta, ho quasi terminato. Insieme a lei si affacciarono anche altre persone?>>
Teste AGHINO: <<Sì. Immagino di sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Dov’era, mi scusi, in quel momento lei?>>
Teste AGHINO: <<Io se non sbaglio in quel momento lì dovevo essere nella stanza accanto a Radio Gap o a Radio Gap, non mi ricordo, comunque al secondo piano, una delle due ultime finestre sul lato sinistro che si affacciano sulla scuola Diaz di Genova.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quello che lo spinse ad affacciarsi che cosa fu?>>
Teste AGHINO: <<Il giovane che disse che la scuola era circondata.>>  

Avv. DI BUGNO: <<E lei aspettò prima di curarlo, di dargli l’acqua e poi di affacciarsi o si affacciò immediatamente?>>
Teste AGHINO: <<Ho già detto prima che ovviamente, dal momento che sono una persona consapevole e responsabile, di fronte ad una persona ferita ho cura del dolore delle persone.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei…>>  

Teste AGHINO: <<Dal momento che…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Mi fa fare la domanda?>>
Teste AGHINO: <<Vorrei finire di rispondere.>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ha già risposto in maniera soddisfacente finora; su questo punto vorrei sapere un’altra cosa: lei nel momento in cui questo ragazzo le dice che cosa sta succedendo, non guarda subito la finestra, prima lo cura e guarda dopo la finestra?>>
Teste AGHINO: <<Mi sembrava la cosa più razionale da fare…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ma non ha bisogno di darmi una motivazione; vorrei sapere solamente i fatti.>>
Teste AGHINO: <<Se l’ho detto vorrà dire di sì.>>  

Avv. DI BUGNO: <<È così?>>
Teste AGHINO: <<Certo.>>  

Avv. DI BUGNO: <<E nel frattempo mi conferma che non ha sentito nessun rumore?>>
Teste AGHINO: <<Ho sentito mentre mi avvicinavo verso le finestre, lei consideri che il corridoio era interno alla scuola, quello da cui vedevo il retro del Media Center, quindi eventuali rumori dall’esterno lato Diaz era meno probabile sentirli dal momento che c’erano delle stanze di mezzo; quando entrai, penetrai la stanza direzione finestra, allora sì che sentii il rumore dei piedi sull’asfalto.>>  
Avv. DI BUGNO: <<Le altre persone erano già affacciate alla finestra per vedere…?>>
Teste AGHINO: <<Alcune erano affacciate alla finestra Dottore, altre invece si affaccendavano chi alla radio, chi a comunicare, chi a insomma, a fare varie attività…>>  

Avv. DI BUGNO: <<Ho terminato.>>  

PRESIDENTE: <<Se non vi sono altre domande allora il teste può andare. Grazie e buonasera.>> 

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 143.903 caratteri.
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